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DIVELLO che un Deputato 
s s pDì dire ai iofli ilillon ^ 
bUendiamod: noi fliAt facciamo 

ttìherzi, pdfliamo di un deputato ve 
ro e reale che i/ioe, mangia, vate 
panni e che corre da un. capo all'al­
tro dell'Italia in prima claste colla 
medaglietta che i suoi elettori gli 
hanno dato; parliamo di uno di 
quei deputati che paJtsano, in alto, 
per la maggiore. 

Sentite adunque, amici lettori, che 
cosa ha fatto questo deputato,'che, 
per intendevi bene chiameremo 
SPACCAMONTAGNE. 

L'onorevfìle Spaccamontagne a-
dunque dopo di non essersi per me­
si e mesi fatto vedere dai suoi elet-
lon un bel giorno, stanco di giron­
zolare qua e là, è piombato nel suo 
collegio, ha radunato i suoi prin­
cipali eletidri e ha loro detto: che 
cosa ha detto? 

Non ha chiesto se de' suoi elei-
tf>ri ermi caduti in guerra. Non ha 
richiesto se giovani soldati erano 
rimoisti prigionieri, se IHnasprimen-
to delle tasse da parte del governo 
era forte, se gli infortunati in Au­
stria erano stati pagati dal governo 
nostro, se nel collegio vi étrano inter 
nati 0 no, e se ve ne erano, se si 
era pres.o questo provvedimento pia 
0 meno giustamente. Nulla di tutto 
questo ha chiesto l'onorevole Spac 
camontagne: ha solo detto con quel 
fare Ira l'umile e il dimesso che mla-
nifesta un am,or proprio sconfinato 
ed una 'presunzione, iiidescrivibile 
Ila detto: Guardale che io ho soUo-
scahlo per 150 mila lire al Prestito 
Na/,ÌCTiale. 

1 poveri elettori, che erano accor­
si per srnlire Dio sa che ctosa dal 
toro deputato se ne torndrono a 
casa colte 150.000 lire in mente, 
quando alla sera radunati attorno 
al focolare ormai spento, perchè il 
sopraprezzo delle legna non permei 
teva pili di scaldarsi, si incominciò 
la enumerazione dei soliti dolori: 
dèi figli sotto le armi, dei sussidi 
non ancora ottenuti, del marito pri­
gioniero, del parente internato, del­
l'agente delle imposte che scortica 
del grano che manca, del caroviveri 
die lascia i bambini senza pane, del 
la miseria che è entrata in tutte le 
case, un vecchio venerando alzò la 
iua voce e disse: 

ConsoJiamoci, amici, il nostro de­
putato si occupa di noi Egli ha 
sottoscritto per 150.000 lire al Pre-
itito Nazionale 

10 Fabbralo 
ìfelta jioati àet Cevedale (alta 

Taltellina) la notte sul 9 il nemico 
molestò con intenso fuoco di fuci­
leria i nostri posti presso là capan­
na Cedec, senza però recare loro 
alcun danno. 

In valle Lagarina il giorno 7 fu 
respinto, il consueto piccolo attacco 
contro le nostre posizioni a nord di 
Mori. Nel massiccio- della Tofana 
(a'to Botte lanotte sul 8 un drap­
pello nemico tentava la scalata del­
la prima cima. Respinto cadde in 
un precipizio. 

Sull'Isonzo la pioggia e la nebbia 
paralizzarono ieri l'azione delle ar­
tigliere. 

11 Febbraio 
Piccoli scontri a noi favorevoli 

nell'alto Chiarsà e nel settore di San 
'a Mctria. Nella zona di Gorizia le 

te «onti'o adoime di Mlmerie «ville 
pendici orientali del Viaena (VaUe 
Lftgarina), contro nuclei aemlcà nei 
{wewi di Lusieraa (VaUe Sugaoa), 

In VaUe di Sexten, fu colpito ed 
incendiato dai nostri HA l'albergo 
delle Dolomiti, nel vallone del iÊ ii-
sdililein. 

Nolla conca di PlezKo (Alto Isod-
zo) all'alha del 12 il nemioo con at­
tacco di sorpresa, ese^ito in forze, 
riuscì a penetrare in Un nostro trin 
cenainento nella zona del'Ronihon. 

Nicl settore di Gorizia hatteide ne­
miche cJied a, Sant'Andrea, Rubbia 
e Savrognii tiravano contro le no­
stre posizioni sul Podgora, furono 
ridotte al silenzio dalle nostre arti-
glierie. 

14 Febbraio 
Nella giornata di i&ri azioni varie 

d^'lle artiglierie particolarmente in-

La 
liei comunicati 

9 Fobbralo 
Azioni d'artiglieria lungo tutta' la 

fronte, più intensa sull'Isonzo. La 
nojìftra ottenne buoni risultati con 
Uri diretti sulle posizioni e sulle re­
trovie del nemico, contro colonne di 
truppe e di carreggio in movimen­
to. 

sttaceò un veUixÀo n»nù»o * lo eo-
ttriitMe atki fafg. 

IB Eobbralo. 
tleìta zona della Tofana {cdip 

Botte) i l nostra artiglieria bersa­
gliò'con viabile efficacia nuclei di 
truppe nemiche e appostamenti per 
mitragliatrici. 

In valle Seebach (Gallitz) l'attività 
di nostri reparti fifovocarono vìvi 
allarmi nelle linee dell'avversario. 

Nella zona del Rombon (Conca di 
Plezzo), il nemico tentò ieri matti­
na un nuovo attacco contro le no­
stre posizioni, ma fu prontamente 
respinto. 

'Velivoli rtemici lanciarono qual­
che bomba sugli abitati nella pianu­
ra tra il Natisone e l'Ishnzo, nessu­
na vittitria e darmi lievissimi. 

CADORNA. 

FIUME - Chiesa di S. Vito. 

nostre artiglierie eseguirono tiri ef­
ficaci contro accampamenti nemici 
e contro treni in marcia verso la 
stazione di S. Pietro, che furono co 
stretti a reISroredere. 

Nella zona montuosa del teatro 
delle operazioni sono cadute abbon­
danti nevicate. 

12 Febbraio 

L'attività delle nostre fanterie por 
tè a piccoli scontri a noi favorevoli 
presso Madonna di M. Albano, a 
nord di Mori e a Potrich, 

In Valle Terragnolo prendemmo 
qualche prigioniero. 

La nòstra artiglieria disperse dei 
lavoratori nemici nelle vicinanze 
di Rovereto nella zona del Sommo 
Alto, sud-est di Fotgaria. 

Bersagliò colonne di truppe e di 
salmerie in marcia lungo le mulat­
tiere di Rio di Va'aja e del Kronhof 
(Gali.) 

Lungo la fronte dell'Isonzo nes­
sun importante avvenimento. 

13 Febbraio 

Consuete azioni delle nostre ar­
tiglierie eoa utili effetti sipecialmen-

tense nella zona dell'albo Isonzo, do 
ve sono anche segnalati movimenti 
di truppe nemiche e una maggiore 
attività da parte di esse in lavori di­
fensivi e stradali. 

15.Febbraio 

Nell'alto Isonzo, continuò ieri in­
tenso il duello delle artiglierie. 

Nei settori del Mrzli e Vodil (Mon 
tenero) furono demoliti .trincera­
menti e ricoveiri nemici. 

Sul Podgora, ardite pattuglie spin 
tesi contro i trinceramenti nemici 
vi lanciarono numerose bombe. 

Anche sul Carso, le nostre arti­
glierie sconvolsero alcune trincee 
nemiche fugandone i difensori che 
la nostra fucileria in parte colpi. 

Sono segnalate incoiwsioni di ve­
livoli nemici su Brentonipo in Val 
Lagarina, su Schio, in 'Valle Leogra, 
e su Latisana nella pianura del Ta-
glimento. 

Danni limitati e poche vittime, 
quasi tutte nella popolazione, 
troncato par l'intervento di una no­
stra squadriglia di aerei, 
. Verso Gorizia un nostro aviatore 

austriaci 
Su Milano, Monza, Bergamo 

e Brescia 
MILANO, 14 sera. 

Slamane verso le ore 9 alcuni ae­
roplani nemici .sono apparsi sulla 
nostra città fatti segno al vivo fuo-
m delle batterie antiaeree e contrai 
lacchi da squadriglie di nostri avia­
tori. Gli apparecchi nemici si sono 
allontanati dopo di avere lanciato 
alcune bombe. 

Daimi materiali insignificanti.' 
.. Si lumno a lamentare sei morti e 
vorii feriti nella popolazione civi-

Ife. 
MONZA, 14 notte. 

iSono camparsi stamane su Mon­
za alcuni aeroplani nemiici che get­
tarono delle bombe uccidendo un 
uomo e alcune donne. 

Una bomba cadde nel recinto del 
)• ciappella espiatoria. 

BERGAMO, 14 notte. 
Stamane verso le ore 9,30 da ae-

itaplani nemici furono gettate due 
bombe incendiarie nelle vicinanze 
di Treviglio e tre su Bergamo, senza 
jjosure alcun danno. 

BRESCIA, 14 notle. 
Vei-so le 9,45 furono avivstati sei 

aeroplani nemici nelle vicinanze di 
Brescia, ma fatti segno ai colpì del-
lenosh'c artiglierie non poterono a-v 
vicinarsi alla città e allontanarono 
oltre confine. 

Oli areoplani austriaci 
anche su Schio 

Sei vittime 
VICENZA, 15 sera. 

Anche su Schio gli aeroplani ne-
niici apparvero ieri e lanciarono 
delle bombe che uccisero sei perso­
ne ed altre ne ferirono. 

e su Rimini 
FOHJLr, 15 notte. 

Stamane verso le 4 gli aeroplani 
nemici hanno volato su Rimini lan­
ciando alcune bombe. Controbattu­
ti dalle artiglierie antiaeree si sono 
subito allontanati in direzione di 
nord-est. 

I danni sono lievissimi, due feriti 
fra la popolazione civile. 

Oli iiolello i'arte ttiUlo 
dagli aviatori austriaci 

FERARA, 13. 
Nel poirkritjgio di ieri aeroplani 

nemici volarono sa Codigoro, in 
provìncia di Ferrara, su Bottigre, in 
provincia di Rovigo e su Ravenna, 
lanciaiido^ombe che causarono nel 
Ictp opolazione civile varii feriti e 
quindici morti, fra i qa<tìi alcune 
donne e qualche ragazzo, 

A Codigoro e Bottìghe si hanno 

éa lamentare Uevi doninf mattìiBÌtt~ 
H. 

A Ravenna furono colpiti t danr 
neggiati Votpedale civile, ove ha se­
de la Croce RossO.^ e la monUmenUt-
le batilica di Semi'Apollinare Novo, 
restandone in parte demolito fan-
fip ortica. 

Sant'ApoUinaire Nuovo è )a basìlica éì 
Ravcnma, fahiiosa 'per la <iioppi{i *erie ài 
mosaÌGÌ sopra ì-e rdue Jiavaite: ila teonìa 4t 
veniid'ue vergiiuì e d'i ajtrefatantii. 'santi, iti 
tiiniichc 'hiaitrchc sul fondo d'oro della COIM-
pus<i:iionc. 

Almi! addietro la famosa •basìil'ìca, pros-
.-.inia a.gli avanzi della oohidctta reggia Ài 
'r<;oclorico venne, per miizìaitiva d'i Cor-
nî do Ricci, opportunamente restaurata e 
tHconidiottu alila primiliva austeriàt, ÌJQO-
gliajp.dit>ia di tutte le miperifeta-^oini delle 
età posteriori, I-a •pari* colpita, cioò .l'a*!' 
iiportico è di un'importanza scarsa, re-
btìvameiTte iiì preziosi mosaici clic si 
iLnminxìano salvatì. 

S'aiit'ApolHnare Novo è in città„ e noa 
e da oonifaiidore oon la basilica di Saai-
t'Alpal'iilnarc in Qas&e fuori, che è lonta-
ii;i oinqu-e chiiloimeliri di Raveajti'a, al limlP-
ic della .pineta presso al lido di Chiani, can­
tata da 'Dante e da Byran. 

Ci si aissicura -ohe il ccmimeiidlator CZor-
ra-ilo Riioci, dlirottore gemeralc iper le asi-
t.chità e le 'belle arti, iJ (juaile, oome è mo­
lo, ha dotlicato tanto fei'vore di opere e 
<;'intelletto ai monumenti <l«iiia sua -clLtA 
partirà subito per Rarveniia per rifei'ìr'c 
al mimiistro dairistruzìonc on. Gfippo sai-
â entità dei damn-i acceainia'ti 'uel comuni­

cato ufficiale. 

Sprazzi Ai p i r t l 
= = fra tanto odio 

Raiocoglitimo in mezzo a tarate tcstimo-
ii'anize d'i odrò, due ipiccoie luci di 'COfliTno-
vfufce piietà che ci vengono dalla guerra. 
bt,iio 4nc scritti di soMiitìi : l''uno d'un iia-
•'laiio, l'aDtro dì un" unghci-ese. 

n -primo è unai pagana liìusn d'iat'io A 
guerra 'Cho i-j'corda una a.rdyìila e comnitn 
\t'nte avventura. L'al'tro è < una .lettera 
«•icritta alla vi,g|i'Iia. della .moìrte .dai .un po­
vero priigionioro, e diiretta aliU .lUa buon'a 
mamiima. 

Koco li' prnuo scritto: 

5on pare de famegia 
anca mi ! 

Sii Lraitta di due giovani sô '̂ daLì vcnoli, 
i'nno di nome Brosfon^ .l'altro Bazsocca i 
qnaì nottetempo si sono a.vajjzaitì su d'un 
monite per far. saitiirfj \\x\. rotìcoatki neniit-
co. QualStìdò tutto è pronto, e non occorre 
altiro che <lar fuoco jul • tubo di gelatina 
Fo&tion ohe ha pregato Ruzzooca di aMon-
t.Lnar.si, si Jiccorge ohe il toccano alla cui 
brucia intrideva accianderc un fianimifei\>, 
ftli s'è s-penlto in bocca. 

t O&irega! Come accenderla con que­
sto vetilo? Chisadov'è già hnsaocca? 

Broston fruga in tasca e tira fuori una 
scatola di cerini. Sono pochi. Costernato, 
egli resta H, coccoloni, a tormentare fra i 
pclpaslreUi l'estremità della miccia. 

A wtt tratto, nel silevano e nella tenebra, 
liìi-a voce mcina, somtnesxu e "'Concitata, 
dunianda: « Cossa. fètti? ». 

« No t̂ c veK̂ ii' che n'o ipodso impi/zar?» 
bisbiglia serenanwute Broston, « OhdUu 
fulminantif », 

E la stessa voca di ^ìtim, sommessa t* 
concitata, t'xsp&nde, 

« Va -via, che .g'hu el moschcto!». 
Broston, nllibìto, s'aciorgc che U\ voce 

viene dalia tnntea nemica. Che fare? Ar-
»it no}\r ne h(\. h' sola. Se gli austriaci sol-
fan fuori 0 sparlino, Vammaasano. 

Broston si raccomanda già l'anima, quan 
do tiode il bisbiglio del soldato nì/mìcif 
pì%! soinnu'iso, questa voUa,, e quasi implo-
ì ante 

« VA via, che'te fasso claipar l Va via, 
che son pare de famegia anca mi ' ». 

G Broston s i<iccide a ritirare il tubo 
chi"' tanto ormai non è più possibile usuri­
lo, e se io trascina appresso, camminan<h 
in piedi e accelerando 'U pa^so', finché 
f'iomba neUa trincea d'oftt^era partito », 

^* 
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11 nemico questa volta, come ET vede, e-
t » un itaftanQ.!t«dcnto, costretto a fori» 
sotto le bandiere austriache, padre di fami­
glia e non' aveva avuto l'atiimo òi^fiptt*' 
ra re su di un connasìonalc che-come lui 
fatevi arver dei figli e une spesa. 

Móftdó dèi safigiie 
degli uomlm;' 

TI sccamcLo scri,tto, comic aiilbiifttho <Ìetto 
i (li uw solidato unghei'ese," certo" Làyt?s. A-
•vera 20 aiVnti, 'lag ue r ra chìd; Vawcva c 6 ^ 
teiàlaliticcìit^ k) real'devd' tìsico. E^ morto il 
39 geiimaiio verso mezzodì in ttn ospedale 
di Cfemona, ove prigioniero, aveva per 
vani mesi U'aiiigTiito, • attCaTclerudo rassegnato 
ìa -svia .finse. 

beggialmo insìietìie :iliciiinù punti della let­
tera ultima," aippqssiioinat'a che sterLvovi i 
sa* niMlre; 

« Mia {fttittta uiamtna, 
quando tu riceverai questa ìeitera^ io sa-

i i di certo sepolto. Md permetlij 0 mtffMa, 
che prittut di separarmi ĉ t» te, io H apra 
/'#»»«o mio. ìnnansi tutto H rifigfà-JW di 
quanto luti fatto per me, bambiito e giot/a-
nc, ina in modo paftìcolare di ay*rihi cre-
jitìiutiò np;lVà • r<sillj^iile caittollióa; Ha qiuìe 
mi h\ sdAipT^; spediailm-ènte m questi n'.x\-
mi mesi, di'granike êd ìntóstimaibiJie confor-

mm mm 
to. Anche feréon^mi, # mommi, h rUfH-
c«H3« che per ifrijiesMont ho cowantsté 
contro di te : non fvtroìio gr<Kfi^ nta il tu» 
ivore ìe snetì.certa tutte gravi U mie mait-
cijnse. Perdonanti, 0 Htommai Non it MÌ-
gusfùtré se muoio lontano da te. Le onairinie 
(cioè! le suore) tntidamino assisiàlto con tainr-
t i prermiirA e •Ì>ontà, «on taiiita <I«licate7.za 
e cuore miil-erfiio» qifialle sdlo aivresltìi 'potit-
tc fair tMi.*. H<o ovulo seinpre l'àsHsttieÈa 
del 'saecrdotc caHolico, che ini ha confar-
toito tantev oltt con le sue preghiere e fa 
sua bcnedisioìt4!. Iddio non nti negherà il 
premio promesso di buoni cristiani, a nte 
che passo da questa terra oU'altra vita 
nvaitdo anuoora del saitgue d-eglli uomiiiii. j 
Addio, ima adorata matnma. , 
.. lìacia'.ni per VxiUima volta 

Téo LAYOS. 

Noni è 1̂ caso di far carwmienti, H cuorrc 
&• •stringe i«iiainziìi a (|uelil'esipressìon<c pie; 
Ctìsa '— passo da -questa terra mofido mi* 
cara del sangue degli uotrtini — e vien fat-
lij >dii'«johiaaiièarci : cojn'è'mali che uonnÌTii, 
cui iTiiettie orrdre il 3a!npiie,..sia'no combatti 
a sì tragica guerra? 
• O h Buon l>io, , abÌ3%ftl6 pietà dcgì i 'uo­

mini... 
da .Z,« V«ce del Papoh. 

NOTIZIE UTILI 
Per i'amlssiose alia lena tategoiia 

Dispoaiatom contenute nel « tiesto uni­
co sulle leggìi del recl'ii lamentio > : 

Art. 86 — V a esente dal sepriiwo ài 
•prima categoria alila terza l'inscnilto che sì 
trova in wWi lìcìh segmenti coiKliiziiom : 

j ) Unico ifiglio di ipaidre vilvente ; 
2) Figlio fpnilmoigcsnita di padre che non 

rfljliia altro figlio ma-ggiiOTe dì dod'ici an­
n i ; 

3) Figlio primogenito di paidr« entirato 
no! 70.0 amilo dii e t à ; 

4) Figlio, unico di itìaìdre tuttora ve­
dova; 

5) Î -'igiHo •primogenito di nuaidrt tuttora 
vedova; 

6) 'Nipote tuiico di avolo clie noni abtH» 
figli maschi!; 

7) Nipate ijrimogenito di avolo entra-
lio udì 70.0 an^nodi età che non abbia fi-
gS) maiscbi; 

8) Nipote uTiiico di avola tuttora vedova 
e che non abbia figli imaschi ; 

9) N.ipote primogenito d'ii a-voKa tutto­
ra vedova e cbe nocn. abbia •là.gVi masch-î * 

io) Primogenito di orfani di padne e 
di m;adre; 

I I ) ì̂ 'ratt.Hlilo unico d'i sorelle imitiiU or­
fani dii ipadre e d'i- madre ; 

\ 12) Maggior nato di .carfani dà padre e 
dii [madro se iil piuiii'ogenito suo fratello 
corisangimneo 1̂1 trovi •in albune deilllie oom-
iiaàoni .pravcdute dali N. r, 2, 3, 4, delVart. 
|93 'tìei l 'esto •unico; 

13 Uìltimo n;atcy dì or fami di 'padre e dì 
•iiii(}rè quanido i {'ratcìlil'i e l-e 'Sordll'e mag-
giorb si trovino im alcune deEe condizio­
ni di cui all'art iicollo ptededente ; 

14) Inscritto in urna stesisa làsta di le­
va -con un frateWo nato ndllio stesso amno 
^laindo .il' fratello abbia estiratto nn .nume­
ro' miuiore .e sia in comidiiziom dlL piiendere 
servizio •m.vUtaitic salvò che ad uno idei fr-a-
fcelH competa ila esenzione per ailtro • tìtolo 

L̂ e assesgna^aiiom nei cai^ anzidetti, cocet-
tt:t(tQ ciucilo di. cui al n. 14 debbono essere 
•iitdiiestc cooi a t to autentico dai membri 
tlella fanvìgUa a fiLVorc dei qiuali sono ac-
•opd;i/le. I diritti alila a'ssegn'azione al'la ter­
za categoria sitabi'liti dy presente aTt'icolo e 
dai successÌT.?! 87 e 88 devono essiere acic]ui-
sitii e perfetti nel giorno che .sairà sitato 
fissato dal Minirstero dcllii •Guerra per .la 

. aj>ertura della sessióne d'ella leva .alila qua­
le igli i.nsoritti che non •sii.aaio staiti esposti 
riagilì inscninti pnon-dono ipairte, I siiaccan-
nati dhiritti che norifsia'd'o stati esposti d'a­
gli ÌTiscrìtfi •nel; gioniio del loro amniola-
iwe^to patramio tuttaiv.ia •essere vaUiri'anien-
tf invocati e comprovati dìavan:tà al "Coin-
sìglio d'i Leva fino iii'.(ia chiusura della tìcs-
swnie d'i letva afila quaje •essicohcotiroino. 

Art",'87 — IV pariiine^nti csent-e dal eervi-
zie di priinta 'e dii seconda crttegor.!a ed «s-
Aejcnato aiMa terza il'in'&enitta che abbia un 
fratello. conSanlguimeo al servìzio rniiiitare 
delte Sbaio, a&critto aUla .prima ca'iegoria 
e ijiiirchè: 

1) .Si trovi a far parte detti'esercn'to per­
manente o del conpo dei RR. lupuipaggii; 

2) Non risiultì servire ii'ella quailità 'di 
Yolo.ntario, n d caso .iTrevisto dalla presente 
k g g e daill'aPt. 115 e dal!l''art. 78 di quelln 
dt'Ra iltva qnarittima ; 

3) Nom sia arruolalo nel corpo dei KR. 
Kqaipagigi per la Jeva straondi-niaxla'in te-m 
pn di pattì. 

Art. SS. — E ' pure esente dal servizio di 
prima e di. seconda categoria ed a;Ssegna'to 
alla terza, l'iniscritto che abbia un f^nitcillo 
cctrsainguìnco: 

ì) In ritiinxj per ferite o per infcnnità 
dipendenti dail semdzLo; 

2) Morto imenlre era sotto .le armi ; 
3) Morto mentre era in congedo illimi-

lato, nel solo caso che la morte sia a^vve-
nv-la in coitìse^xen^za di feritie o .iwfennità 
dipendleii'ti cfiail servizio; 

4) Morto pwiitre^era ìn riterma- per 
ferite Tiportatic o per iaafcf«nìtà dipentten-
fei dlal' fierv!i£Ìo: 

M U vMm del iilmmatì 
1,1 diocrcLo Xuogotcnenzìailc àal 16 gen­

naio pcfl' ricKisàmo dei riformati h a dato luo­
go a parecchie inicrpretazioni, alcuna di 
esse anftht errate. 111 ris.pa<vta ad alcuni ab­
bonati che ci haniio scritto e nel pubblJto in 
tcroasc metliamo ìn dhiaro qualdie punto. 

Debbono presentarsi aWa chiamata tutti 
^di isci^itli e militaTÌ nati ncglH a'nni dai 
ii^86 ••!<[ 1891 •stati .riformiaiti dail giorno di 
apertura delila leva della classe 1886, cioè 
dal 9 marzo 1906 a tutte iQ 31 Dicembre 
1914. Sono cotinjpT'esi (così dice la circolare 
n. 54 a Sipiegialzione del decreto) anche i 
niiliiani olie furonio TiformaVi in ìregLiito a 
ra'iscgn^a .presfeo'i distretti ed i corpi, e:I 
aiiiche Sin seguito ad osservazione presso o-
spedailì miljtìtàrrì. 

JDebboiio presentarsi i giiovaaiiì •riformati 
n-tllc dlàssi 1892, 1893 e 189,11 i'qualli non 
aicnio stati pr^ecettati a presentarsi per su­
bire la niiiova visita di'cu.ì ag^'- art, i e 2 
del diecreu) mìni.steriaiìe 21 igetn-naio 1916, i 
qi.iaili •etnwpiirano la condiìsione diriirifortiia-
i:\ dciUc sudirifeiti-e tT.é; lieve-salile dlaasi 1892, 
•(S93 e • 1894 alKa condjzionki dei rifonmaiti 
r a t i neigli lumii dal 1886 al X891. 

Soiio. iinv-ecte occlusi d'alla> nuova visita 
tutti indtistmtalmente gli iscritti e i militari 
tiAti amterioinnente ail i886, qualunque sia 
•il 'tdinpo itti cui abba agnato luoigo la roiro 
rifonn'a. 

.1 rifoiiiiLati, diiiamati a nuova viisita, che 
S' trovino all^ettsei^o, potrattiiio au'btre .la vi-
sila Ptcisa ii>rcs&o •]« autorità •consol'ari del 
luogo' ini cttì irìsied'ono. E'SBÌ dofvranlno .pre­
dio alflc a-utoi-ità medesùne, avvtir.fcendo.cihe 
se alila diata del i luglio 1916 non fosse 
pervenuta aii cCMTSÌglt di •l-eva alcuna cooju-
nricaaione ci.rca lV:si.to deL'a -nuova \'isita, 
OEisi saranno didiiiaTatì •rcniteaiti'. . 

I riform'ati rriconosciuti idònei al servi­
zio militare potrainino ottenere l'assegnu-
zi<;ne alla I I te alila I I I caiti^goria non solo 
por i titoli esitìtOHti iailli''atto'dell''arrLioJameu~ 
Lo, .ma' aiiche per quelli .die .e^istevajnp • al 
tempo della lloro '.leva o che silansi verifica­
ti duranite ila Tiiforma in bafi'e a^le. .leggi al­
lora in vigore, quand'amiche tali titoli pii'i 
non .su^stajiu). 

I! temiine utiile •per far valere taM diritti 
scadrà per a 'res.identi nul Rbgno col' 31 a-
gtisto T916, o calla data di ch.ilusura della 
kva^SfiiVla daisse 1896, se questa cfata-sa-
r i posteriore ail 31 a.gosto, 

Aigll! effetti idcM'aSisegnazionie alla U « I I I 
categoria; ta. morte di un fratello •sotto le 
a rmi dliranite S'attiuite g^^terra (anche 
avvomita ìn Libia') •poÈnà- essere dimostrata, 
mediante pr,0|du?,io!nje delhi ietterà di parteci 
paaìkme deU'aiitariità niniitaire.. 

E" «^spteao Ì3' rilàficiio del passaporto fcr 
Tetterò ai rifonnati chia'miiiti a nuova v 
sita. 

CtTàì interessati 'riileveranno ciaf, precetto 
Iiensanaile che •rìSoeveTan'no dai Sindaco, il 
giorno ài cui dovranno presentarsi al ooci-
.siglliio di leva per subke Va nuova vis'ita. 
Quelli dhe non ricevessero tale precetto, Ss 
rivoUg^eranno liin' temipo utile alt Sindaco per 
corjjoscere la .diata della loro presentazione. 

Per i piccoli pioptliilai! - Un n z i o M l'Iinpo. 
Ite clie goQ tutti coiiDsciino 

lU quelila portata dalMa llegge 26 Gennaio 
1SÓ5 N. 2136. Itegolameiito 24 Agosto 
1S99. A.o 4034, agli efTettì •de!!l''Ì!mìpOiSta sui 
fabbn.caU. 'Microè questa dHsposizicue sono 
esenti « per ruralità > tiitXì fabbricarti ru­
stici purché servono alla abiitazione dei 
«coltivatori maiiuaiH dei proprn fondi >. 
Ma ir* molte ìigen.2Ae si è veduta atibitraria-
inente restringere 11àu»plijcaziane dì questo 
ai tìcolo ali « fiKklt faHitbniCiati po^i in aperta 
campagna >. 

Sn^ 'huno ffilveee catefontìcanttffrte .«ììe». 
«ta éaSh. Sxiosus deltrt^iltcolo stesso, -Eim. 
dsIl'ìmtcrpnetAiÈione da t» ad esso doiUa 
« Comtnisiàane c e n t r a i rfdile Imposte » J'e-
Mnlzion« spbDta Eli « ccdlJivatore manuale d<ei-
propni ' f o n ^ » ;-ajiicih« quanida il fabbricato 
ai trovi in boUgate, .in Cdlmiiinii-.prt anche l'i 
città sempre •die sia. iL fondo" rustico, sia 
quel}»"Ui^ano, .siano, intestati alla Sjt^sa 
perAnia < vii' con^corra IA condiaiomie esaen-
arale che ess& lavori «coflile proprie bfac-
•cìa il fondo • stesso ». Ne .preaitlamo «ot* 1 
itiol'tì piccal'i proprietari c h e non hanno fat 
to vailcre a-noora questa «isenKÌan*, 

U CDmanicaziopi alle faniigiie dei soldati norti 
lenti, aamiait 0 dispeiii, 

Stìl « Giamsile .m'ilitare ufFrciale» è a.p-
parsa. una circolarle dell MiinlstcW <lelta 
Guerra per circcJlare più sdlcciito od esat­
to il Rci-vlizio dì ìnformazionii e .per le co-
ttiimri!caaìorh alle fam-rglie -ctef •miilitar mor-.. 
ti, feriti, ammalati o disperai. 

DaHa; CÌPCOI^TC • riau?!» che Ja raiccolta 
(tólllìe i.tvfor'maai'oni presso j corph mc^ilita-
ti' e -gfii stabiliìmeint;i sanitari <l(i calniipagna 
e <! rÌEerva, • oltre che a i personale .gìA pre-
T'ifttO'dai rogolàfiaenti (ufficiati tVi ammina-
straMionrc .'B di'coanniìsajriato) è affidata agli 
«fficìalli' •ìnifortnatori adenti ìnicarithi e at-
tt:.bit2Ìionli precìse, a um militare dS' •qual-
Kcii gra<So, oaripo .e spocialtìtà •desi^gmato 
stubiibnente in toghi peggimeirto mobilitalo 
o .relparto autonwno -non arfiwirìore all' .baitta-
j^ikaie, .in ogrih .sczioai-e di Sfamiità e in» c^gni 
staibifliì'mcrUo (Sanitario da cani'po < di rì'ser-
?ia. Tale militaffe ha l'esclusiva miissione di 
'tcnier tiietro ai nucnvimcnto dei morti, feri­
ti, anvnalatì 0 di'spersì e di trajsmottere ai 
(lepositl ed al cenitri di mobi'litazriane .noti­
zie che 'li ìntéressamo. 

La raccolta ddSiìc informiaizoni è amebe 
aftìdlata -̂ li cappoUi millitari presso ì corpi o 
stabiDimcnti samtaTÌ. A'd e-wi sono dwolute 
fesstìnizialmente !e -reKaziomi con l'Ufficio 
Notizie d'i Blooignau 

I deposita ed i conjtri di niobiliitazi'One 
ricevute le .notiz-ìe, •dlobbono trasmettere 
ini medi atain venite ali .Ministero dcWci guerra 
•eaMMnunicare aiUe iloK:aiH scziouii e sottosc-
zifnì ddll'Uffidio Notiizie di Bobgiva gli c-
lenohi dei morti, feriti o mELla,ti o dispersi 
affinìchè per miezxo dei si'inrtaci e dei Regi 
coniSQl'.';iti. aibbiano JiicJ avvertìine 'le fairaìglic. 
T/LJfficio Notizie e autorizzato a richliedere 
i'-ifomiaznani aiMe autorità sanitarie e ter­
ritoriali. 

ro ai profughi, fan. ÌUkmdtm dite 

Piaa ha lavuto la fòvtmm dK avere 
un Arcìvasteovo, moimo di.adenjHk.ie{ 
di cuore» eli è cre»eni<pJo a lutto il 
oìoro italiano. j 

Il Prefetto osserva come Von. So*' 
iOndNX. fece Fonare ai CardintU^ 
Maffl ,<H. ricordala, nei celebre di* 
scorso del Campidoiglio, 
\ Saa Eccellènza soggiunger «Lo 
ricordai volentieri e dissi quello che 
profonidcuTienle sentivo; benciife io 
non abbia l*anope conoscerlo per­
sona limente ». 

Còsi parla il capo del Governo*, 
ma forse gualche untorella nostra­
no od èstero, avrà qualche coso da 
direi ÌM.^ciamo!o. dire, e tiriamo in-^ 
nana. 

Non ti curar cM loro, ma guardia e 

SrORBICIflNPO 
La crlsliana e patriottica opera 

di nn pret» salesiano belga 
// Tijd riceve dal suo corrispon­

dente belga le seguenti informazio­
ni: 

u liet^entissimamentfi i tedeschi 
hanno imprigionato a Liegi un pre­
te salesiano, eabate Alberto Ler-
mitte. In occasione di una premia­
zione annuale /n mìa .scuola che 
egli dirigeva, ima sala era stata de­
corata di verde e di fidri, tra cui si 
trovava un trofeo di bandiere del­
l'Intesa. Fu condannato per questo 
fallo a un mese di prigione e a 1500 
niarchi di multa. Dietro ordine dei 
suoi superiori non pagò l'ammenda 
e allora fa gettato in una prigione 
nei dinidirni di Liegi dove restò per 
un mese. Al mattino in cui doveva­
no essere fucilati alcuni suoi com­
pagni di prigionia, l'abate Lermitte 
fu tolto di. prigione, e condotto al pò 
posto di esecuzione, perché uno dA 
condannali aveva energicamente ri­
fiutato di confèsisarsi dal cappella­
no tedesco, ed aveva domandato un 
sacerdote belga, I tedeschi acconsen 
tirano, e il salesicuio potè arrivare 
a tempo per esercitare il suo dovere 
saccrdptalc. Dopo aver asistito coi 
cinque condannati alla Messa cele­
brata nella prigione dal cappellano 
tedesco; riunì'ts^ol compatrioli pri­
ma delPèslremo viaggio e rivolse lo 
ro parole di incoraggiamento e di 
consolazione. Fortificati dalla 'reli-
gione e dal patriottisnm, i condan­
nati ' ricevettero i proiettili con una 
mssegnazione ammirabile. Questo 
sacenìoie e una di quelle persone 
la cui condotta coragigpsa non sa­
rà conosciuta se non dopo la guer­
ra, .ie pure sai'à mai conosciuta. Egli 
'terminò la sua prigionia a Saiiit 
Léonard, a Liegi. 

L'fllogio di Salaadra 
L'ha meritato, e il più ampio, H 

Card. Maffl di Pisa. Di ritorno da 
Genova, il Presidente del Consiglio, 
nel viaggio verso Roma, si fermò 
per qualche tempo a Pisa. Là al Pre 
fetto domandò conto dell'assistenza 

' di guetìra di quella città. 
Quando il Prefetto accenna al­

l'ospedale creato nel Palazzo Arci-
: vescoiAlè, mésso \generosamehte a 
! disposizione da S. E. il Cardinale 
\ Maffì, che ha anche offerto la villa 
i del SènUnario di Calci per ricove-

I primi raggi 
dal " sol dell' avvenire „ 

Uolinella è la terra beata cht fif 
allietata 'da quei primi raggi, dir 
ventando cosi terra di esperimento 
di niministrazione. socialista. La Ri­
forma Sociale pubblica la relazione 
al Bilancio preventivo di quel co­
mune, per fanno 1918, del commis­
sario prefettizio, rag. Cadcari, relOr 
zìone dalla quale trapelano molle 
edificanti cose. Si confortano, ad es. 
con dati di fatto e cifre molto elo­
quenti le irregolarità di spese straor 
dinarie segnate fra le ordinarie, di 
spese facoltative cololcafé fra le ob­
bligatorie e viceversa. Si descrive 
l'mganismo biirocratico del Muni­
cipio, pletorico e, nello stesso tem­
po, innsufficiente ai bisogni dei ser­
vizi comunali. 

Si nota, nonostante gli enormi 
stanziamenti per opere pubbliche, 
la cattiva condizione delle strade, 
alle quali ha dovuto provvedere di-
reltqn-iente il commissario stesso, in 
seguito ai reclami e alle proteste 
della popoazione. Ma ciò che mag­
giormente salta all'occhio è la con­
dizione nella quale è 'ridotto il Ri­
covero comunale. Questo, che in ori 
gine doveva lenire le pene di inva­
lidi indigenti e privi di parenti, era 
invece diventalo un luogo di rele­
gazione pei vecchi, reietti dalle pro­
prie fanUglic. Cosi il denaro pub­
blico, profuso nella beneficenza dei 
compagni, sortiva anche l'effetto di 
dissacrare, di dissolvere la fami­
glia. 

Se cosi sono i primi raggi di quel 
sole socialista, preghiamp Dio che 
non ci faccia vedere il meriggio. 

fiairde, ftitirriHi avanzata su quesla fron-

H a l l ' E « t . 

I 'KuMi"i« W)Uiiiai'.liaatio ottenuto ««te-
viA «UCCAHÌ contro gli austriaci, 

' In Gtji*i« ottaiccilil furoino respinti ' «OH 
gravi potditt, dei t«deschi. 

Hai- Cauèaso. 
Le truppe :r.usse proceclflino ttwrt"'avanaaita 

njeU'jL regione di, Brzerum con una neve 
iiiltisaima e con a j giraW sarto zero. 

Mal B a l c a n i . 
Sono giunjie n u w e truppe fra:nceai a Sn-

lonrroco.-1 Jrwcesl- •ha.mio' roassato ii[ V « T -
dw. 

I bul'gari'liaminb' assalito un treno portan­
te uffidall e soHiatn t*tte6chr. 

Santo Vangelo 

la buona parola 
S. MA'I'Ti^.O, e. 2!) 

lì padre di famiglia ohe m,anda 
operai a tutte le ore a lavoriarc la 
sia vigna, a quelli che trovò sulla 
piazza slaocendati, dice: E perchè 
mai ve ne state oziosi, andate nella 
mia \igna e lavorate. 

Così Gesù Cristo a tutti quelli che 
slaujio neghittosi rivolge quelle pa­
role terribili, che sanno di rimpjro-
vero : « quid statis f o'a die otiosi n 
e jienchè mai ve He state tutto il 
giorno oziosi? Andte nella mia 
vigna e lavorate ». 

Guai a noi se non siamo opero.si 
(liurante hinostra vita! 

Vi sono certi esseri che consuma­
no tutti i beni die iianno avuto da 
Dio, salute, intelligenza, cuore, ino­
perosamente. In mezzo a xma socie­
tà che pubblicamente' lavora per il 
male ossi se ne stanno oziosi guar-
idando le rovini; che ciloUano e pian 
ig<9n.dQ su tanti diiasM. 

Ma il piangere è un nulla se non 
si l'jvor.a per impedire la propagan­
da del male pesr ppoim.iiovei?e il be­
ne. 

E questo è compito non solo dei 
preti ma di latti, oggi. Nessun cri­
stiano è esentato da questo dovere. 
Ognuno deve i^ecnrsi nella vigna del 
Signore, nella umana società, e la­
vorare per il trionfo dei buoni prin­
cipi e della causa di Dio. 

Solamente ii questo patto — ri­
cordiamolo sempre — si potrii esse­
re degli detti. 

Il Cappellano. 

Per i l i I I l i i iìoitinoiti 
Una qucsftone CIK interessa profoiida-

mellite ù novairta su cento ddllc famiglie i-

taJiflimc, e che, per sua natura .raaenta cer­

to ilìmitii ddJa giìustizia' jw è qucs.ta; Co -̂

mc va, che mentre ' coti una legge dello 

^iaXo si vii«fca -il (lavoro ai fancliriJi fi.i» al-

.1 età di 14' aitati, •ri'on vcnigono ipoi ammessi 

ài suAsìditt igov;e!rnat;ìvo per le fcmiglie dei 

Tvchiamartiì ae non li ragazizì mferiori ai 12 

anni ? 

• Si dà il sussidlJó di 60 .cent. gLoruadieri 

alle mogli, « ai gemitoni diet ri-ahiaoiati 

qua-n'do suiperìjio i 60 attinti o sileno ttóchiaira-

ti .inabiti al laivoro; e parinientì dfc-30 cent, 

ivi figli inferìoiii ai 12 anni'. 

• l'ane quindi' evidente che i4 (Sverno sì 

sia .inspirato a questo criterio: su&siidiaire 

cii' tiiooii può vi\'Bi'e'Col proprio .laivoro. Cri­

terio giusiitasittno. 

'Mia; lìiiitti i rAgaazi dai 12 ai 14 anni — 

lìi'oi'iyili di, lavoraire - ^ non ha.nino .pur bi­

sogno di vivere? E non costaino forse di 

!p(iù iulila famiiigiiia 'ohe i figliuoli più pic­

coli ? 

Adi'sso che si sta richiamando 'le classi 

di .tiorza, le clas.'i'i iafliz.iattc, -i cui soggietti 

s(,no tut±), si può diire, ipaidlni di nuiperose e 

bis'Ognoftc faim-iigil'ie, ci pare ohe il problema 

si faccia iben^gruye,- e meriti l'attendi;ione 

e i provvcd/imcntii dell'autofrltà S'up«riore. 

O si ppiiniietta .ili Ihcvoro, ahuieno lai via 

provvisoria ed cccezioinaile anche a queste 

teiitirc speranize della pELiriii — .cite, (lo di-

ci:iim'o col cuore stretto da .pietà) saninino 

casi, .sia ipur momenitaue^mente le più g-io-

vau'i vittliniic della barbarica civiUà atea e 

sanguinosa d'Eturopa, o si dia anche per 

loro, alle fiiimigilie, quel tozzo dì pane ama­

ro •che la Idro vita e i'I sangue dei loro pa-

liri reclaimano e menitatiio. 

Non aibtìi'amo ancor visto, interessrasj e 

spendere una •paixrla per questa causa, iies-

ftcìn giornale, nessun .ucmio politico, nes-

«t;in rappresentante dì clai&se o dì partito. 

dail ^Lavoro di yeronu^. 

£a j u m Ettyppga 
Hall ' Ovffsf. 

Unavivfice'nuova attività si è laanife^ta-
la in questi ultini giorni su tutto il fron­
te frainnese 1 e belga, Oguii aitacco lecWt-co 
però fu respinto «lergicamentc. Parp si 
stia preparando i k parte dei tedeschi ima 

Questioni d' oggi 
Cara Bandiera, 

Accetta ti prego, ariclie questa 
mìa;povera •letterina, come hai ac-
•oettata.l'atoa. Mi pare una cosa im­
portante anche- questa che sto por 
dii-li; 

Guarda : Io ho un foglietto che mi 
viene ogni' settimana e ogni volta 
ini po^te questi titoli: Chi ha.volu­
ta 111 guerra? Sono i preti (die Iwnno 
voltilo la guerrla? E' ij Papa che non 
Vuol aoeordarsF con nessuino? 

E giù una filza di sip{l,egazioni per 
dire che la guerra l'hanno voluta e 
prodotta le passioni umane, i par­
liti, che la giier^ è un flagello nooi 
•nuovo, eoe; ecc. Ma sì, ma si, dicevo 
io, cosa occorre ripelerD ogni voUa 
iqueste cose; chi è che non le capi­
sce? Anzi mi pareva che nessuno 
potesse neppur pensare di dare la 
colpa ai preti, al Papa, ecc. 

Al più, al pliù — dicevo io — quc 
ste cose le diranno a Roma, a Mila-
i.u, non mai nel nostro Friuli, nel 

I .mio paese. 
I 'Vaffelel Ieri sema le ho sentite in 
I una stalla, proprio nel mio paese: 

Dicevano : « La guerra l'hanno 
voluta i preti d'accordo coi signori 
per tornare « comandare loro e a 
rriettere sotto i piedi il contadino '• 

' tutto il popolo », 
Hai oapitp, rara Bandiera? 
Sono tornato a caso, ti dico il ve­

ro — avvilito! — Ho cominciato a 
pensare e a ragionare e ho provata 
una confusione nella testa, perohè, 
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guarda, prima.,ttógeyiaBio «)t« ,i J/tK^. 
sono «bttntoN la-pàtria, pei«h& lion 
volcviino la guerrat aideaMo Toglio< 
i>o Ia:0Uierì:ia, SODO còlla patrio e 
quindi, contro il poploló che va ad 
ammaz^aimi, Ma Sant'Antonio bene 
deito, diiiuni tu, conile la faresti oa-

'pire tu a questa gente ohe magari 
vo a Messa per d ^ l a da intendere 
e poi dice queste calunnie? Se i pre­
ti dicono che è un castigo, eono sog-r 

•getti anche loiV] al castigo; se è ve-
rb che voJtevanQ IOÌTO h, guerra, 
perchè sonò anche loro in 20 mila 
•ul caimpo a sacrificarsi? Ma chi ba 
guato di farsi ammazzare? Ma chi 
è quel prete' che ha detto: Viva la 
guerra; il Papa vuole che andiate 
in guerra? Io sono il generale: Avau 
ti. Tutti hanno detto invece: E' de» 

.^HiVijjpMaiiiiriwi 

ffi'tutti' e per fllbeine tulltitròr t>«r 
purgaspei w j t r i pepcati,-B; ii\»sa-
ìkd che dice; W . H guerra, tna quel 
lo Doa i un'pjpete, giove ladro I 

E po>i a n d i n o : . Voi contadini, tu 
popolo ohi vi comanda di,{itai<ie s(>t-
to i preli? Non avete fatfp sempre 
quello cìie avete volijtp? CJii è quel 
prete che vi bn m«sso. il piede sul 
.^ol(o7 F u o ^ il.noniel £ ' il sociaU-
wno agriiBQilo, è vero, che vi ha det­
te, q^ost^ bcdÓie cose? 

in^oonnina, cara Bandiera, siamo 
nella confusione .delle idee, ma ba­
sta quell'aminia che ha studiato il 
Vangelo, la storia vera del mondo, 
e l'opera santa della Chiesa e del 
Papa! E tu cosa dici? 

GUmco. 

TARCElSITq 
Vm, àiiooua ben servito. 

^ogliianui xtali Giornale: di t/dÌH< di do-
RTjeqiìcjft ,— ìSertatnenSte tiaii sospetto — qué­
sta iktte»ra.syM'<Kt''An)CCKn'a e-i'a aotbopotiia-, 
«Hi ,.î l;3i * c ^ » t e ^ ^ t ^ eletto-
T I «lì^iGieimiojm-Taiiioertto: 

Caro Giortiate, 
Ti <iiirp „<lunlque che iavendio yistJó il giot-

no 29^éxin!^o, proprio in liimimie d>e&' chiu­
sura 4'àV,-Bres1fe"tó1'a'"'Vittoria, .una;'l'ette-;, 
rÌKù.^-ddl'' nibstro «Jl̂ pitPtato — e ^a|pmdodi;e... 
ria "pàtfe 'Sua"era stata ;Ì&TIO" aMoria.Scarsa, ••;•• 
•an;3!i- nù'llàV' 'la- p r o i p ^ ^ d a :— "amfrsoho ;per-.,; 
messo . . ^^ - t t ^ t t e t i : una ihota'.dl qicià.ttro, ri-•, 
gh-e. Le rkx>wi>ì berte: dicevo al' d'epùta.to ; 
sht-iatvrèfcUe fatto beak . a ta i t tere ;> sotto ; 

•'qwèW'CIpvstoilai; ttatóc^aTttte.tlli; aggettivi.' (óo.n , 
gii aiggéttivi/bu pai ìaisegm,, non ,si àtquì-" 

;staoo-titoH.'di.i^eaidìija), te^^cìfrà...dfelia/soni-.; 
fiìix: da-^M'-"-hied^Ìmo;'So.ttciiBbiri^ Credievo;; 

••da":bvKMi!;cLtteidino; •d:etìt<ft'«-.tf!ìw.er;;'d;ato',-iin • 
.ca«iiffligJio;Vl(ffiÌtó;'s^ "TOstrÒ":-.r^pa"èsea:Ktàp:te;;^ 

.; ma';-"tìgìi. ;nQd \I 'miese •••'<:MÌaÌ 7 ̂  
•"d&ci^giorinà, 'l^tr'ierì';è'piqii4)atoVa.:.B!uita;^ 
•per. sfo^àn^è.-ili":cruccio •i«él":smó::dieii.''cpnr,i-; 
•sponidkmrtiìî 'diot <Gazzettìnip » e'tfeH'a^tPatrìa 
del Fi-Mi» (aiòcadìes ^ b o j o ooffne,idice, 
m^a mtòcerii : vtn •. b^ l 'airabo)^. E - li ha autori z 
zatì ;soll/enÌTiènitìnte KÌÌ astMhiscigim'' ohe la' 

: Ofiìsa A'ncotna, ìnion pòtend'O fairlb tó perscN 
naaiseni^ ,pef aver .già •;ùpi!ilpicajt(0. ii f^ndi èiV 
sponubilfi, [ha sotftoscrittp p ^ . 150 'iiii.]a;iiire 
BciHsaiimo; ;La Casa si è sostiitiiiltà Wl iì^Ho 
dì ; iaimìgiliia e partecipa aF-oipe'razianff. Ed 

^ eglli.iJia •fatitoiberi)"e-a'dì'rlio, 'aindh'p dbpp due" 
• scltjitnaale; jii'a 110311 .ifa;'btinie. aid,.aulfO[rÌ!Z.̂ are-
,<3M; ai ipaipJri;<lt aqrùmboìia.* fppèe di jmàl̂ a 
fede d!d «Gioa^haile dS UdÌK'é >, péix^è;'ha 
mì^gièritq')di affirèl^airè' ìHj 'o i^^ 

Io, iiiirvece, d i e noji 3iò raitoiiri^ ho ilietto 
•coti;,;S<ifddli&faizi"cme"tfelte' stessa <;onr.is|pon-.' 
àcttze diéi-d'ue-'^giOrtinial'i .ch'e''Iji'òn. ;'Anjòó[n"ia;,' 
godè. tin*al!!fca_ pOBBteioine;- imilitatre/- •^.SendiO:,; 
« eqm^ira-to aJd im gientoiaie », .L'^^vevo: vi-
àtOi •qu-iv..nieI--.!Cól1legHo, "qualtóh'e'.ijn'esie'.fa.'Ye-/. 
stì*o.' .neillà "moidtìsita" difTOsa" dfi •ifftLenie ed 
ora si yien'e a ^^pePe 'clxe è sa^iìto ad tin 
geranio'jpari'a quiéìMo d1'gieni^ra(te!-"'UnV''si-:-
imìiJe-"Ganri'eiia'iniòffi I''ha) .fattale" Èproba'tóìlini'en' 
•te ntam Id farà mai nessun ailtro deputìato in ' 
Italia'. Si potrebbe Mire "che; J'oin;! Ugo Ah- ; 
c o n a è andato a lettp tenente^ e sì è'syeg'lià- . 
io'.igenrarlafe •'••;•• "-••-. "'"•; 

Noeti ho àlttinai rà*6nizì*m: dì; m ^ 
chifMiio qù'etstò irianigòai-cMl è s'alito'i'cinvAn^-
coi»a'"ima."sie"e|^.'-cr'ìavt>rÌ3se";^é '̂ •rig'h* d i ; 
sua pugno per Dcrti)ìémiairé'!lip sciMure jije) 
<: Garzetfcìiio > e delilla « Pa t r i a »' 'sar^i 'cqp.'- ; 
fceiBlO'- -di' 'pitìjbffiìjcàrfó nseV ''* GrtSra^.- di '""U-
dbnie>i .^M ••VetBreibberOi,• «omo <^6, i?m 'ipia-/ 
oftw, tìtere, i ^uoi ajmìcl bu^esi, icpjdJli. cSip 
>ĝ  rimamiganjo amicora n t e ^ a l^ i paesi del 
coSie^Vi; God quaSie, .in .attesa àtvm' feKce 
riiSeonitiro, criEsJefesinJ; vòstro 

RERÒOTTO 
;•,•;. , ,••;• V a r i o ;,;"V..^ 

A' d^ IX e. vi, 'ton g<tWid'e aiiwai»» '4\ 
|i.0!B!O&j, splKmJcJoire dì ceriinitatìite, •ejdilficante 
f.r^j^p'S'a • M'' -'SSv •Saiqrairaienitì, si cèaehrò 
Ig ; fès'te-, (de(i''Àppariizi>Qnie' 'dli" • Lourdes. " Ai ' 
F ^ c ^ ; Clf,e^«iBtìe Gattine, m. che cóiii écr-
<\mr^ pietà, tiewiìe' i : dtìscomo; dì; •citroositanr-
ZH r nlo^rJ. «lig^liofi'Ping'ratiainiontii. ' 

_ - o — . 
Ci 'giwijig'e il» d'al'tttiosa nslti^à'a ch«,: d'u­

r b e i]P cflpj'hftttiwnipiìl^ '^M ?S : Agosto 
^9^5. è ixiqpbCì.hl-'&cSié^t^,-'^ Bi(kgio Pietrai 
Qjpyaip'.e' d4. ̂ senttìoìieijti. ip.rpfofli(|aiirteiittì .• tìri-

si3;p'.Q^rattere;le h. hq<P^. ̂ ^ipdimp^; Qgigì. -r^' 
15; «. m. -^ a, Qura. (lei saoeildbti il'p|c?Mi bg 
arato luogo un tno ide^ liinlfli-aile. A ì k fa­
miglia, ^ìw>yms^'P^^^:^^^'-^^^^'^^^'^' 
g îwilgrapò; a« t>Qflti«'c!SiRdiPÌ^a»a« -

M oa'imievaiie, adiinique, .iiielfl« vìe, ndJe | 
^piazae, ntólfe asterie 'KKJ.è vietalo e al dS-i 
viieto• non -verrà. fartito strapipo atomo. • Piau-1 
di'aimo a -qtiesta .iriizi.ativà che ilia civiltà isn-; 
ponle,. e;vor!reMiim(>"-"che1ia'Xog^e.proivvifctón-
ziafe vénrt^èj'islpettafe sempre, in ogni •cir­
costanza, attiche in etónti- faesUcoU... dfltgii 
sfriitìtaitori•- dlel l^^mà -^ d^: coirpo: dtól .pros-
simò,: i q^aM aiudaceméhite; profìlttiand^^.a^^ 
-che, ; d'i :: :,iaÌTò6staiiz)e {«Épllibròse; ':pèr., îhJtehsiiitì̂ ^ 
-c?;re'il l'oro'imjestiaieé di'sitódiióhj tóla : ano-
rate.. ipiibblìibà, ; Ma...:;, v^^, ,•• rauco.. stàMi.' di, 
"sgan^er'ata •arfm.nnica.-.iirt'- Grimeà..-cottiitàinu&' 
;la ésiti'm- dib^boiiica..*-: e- ìaioo..; ,','CIM";dovrebbe'. 
(pairiwe^, ;'.:;•;;•"•-.,;•• ""'" 

- , r •„:• ; ^ ; ; . ' ' ' ; • ; — J o _ i - ; / , ; • • ; • , ' • : • ; - . ; 

..••,Miea]leghìihiÌ,;:Qìfiiseppe,',délizW^^^ ge-
nitot1i"iu;chà.a!niatb.".ì^ AdgelH'H 
14 : Febìbraiio ;: 1916, * -ctì m'ési 15; p^irchè : lì 
momk» ijioii; era- d«ig;nb :;;diii possederlo, i; .Al 
di(;liiirpàdiie, ;'di*'è imìre .bravo; « zelante óir-
;gattì^a ••;,idfê '-;Tio f̂cr;a, •{-.•painr'ctócihm 
mo. ^entótie iQomJdlô lKìinize, atiiciìe,';a:"?idme-id6l-

; l a , . p c ( p i O Ì J a z Ì Ò t n i e , , •„'.,' •':'.:""'"' 

•,: MoKìriari ;.G{i)^o-operaio ìlàboi-ioso, bnie-
\sto,"dlopo,-.*oWerata .ìtm^-maiBaittiìa,,senza ia-
.inénlid;- ,'alcùino,' ̂  aiî za ••soHetvaTjdlo ;-iv ^ica. idaA. 
doilOT.e, •tTOi'niito-;<yi iSuor^nfei^ 
sa,aveipido.c?>nipÌMtò vi 2 i amni dS;sù'a vi ta; 
.con .-SMiiiffno 'braiit^tìi3io^enltT6 aBè và'beiata' -et-e-r-" 
nità; i t ; i s ; c . ni. Anàlma^tìlla, gioì'a <te' HK^ 
c.lir-(potPà,,5nÌEtl-".\:;onaalarÉi.'di aventi ijwttki-
tc ?^iGhi Cjserà dlit .pìairoU d!i;'co«vf<Mlò atsi. 

• favfdiiBdi^èniia^" vedova,'•tiu'a; cn?ud!re?. Ohi; ^a r 
• l'aniiflinziió;''t^Mtó.'*iva' dSp^tit^a,' sa frateìSo 
"che -tiilotvasi: iv^ V.vimiiHajketn^^m '-Mbmi^?^ 
t ^ ' h l . ^ e g a •pQ^Mî sa e ,fa che petiaino -die 

. tii vSvIi etormiàlmiembe beai». 
' / .Ebbe .Percottto-ottkiipatlae •funerarie .splen-

did'issìlm'e;'Cidhe più vàlìji^àil-comiplanto. dì 
"•;tutti i;ibuani. • >^ ' <" -

• ; -Merita (Ibd̂ e jil .;iiostro .S'egr^/ano C&mu-
i. iiak, •ahe;^- ìtioitt'uàmo s'feiidlpipèira péftichè ' tiut 
.ti.-;:.diailile-.sostaini2e.pitì;cò^spìcue;.-*llfei più mo-

• dje-Sb ,̂"iseniza,rdiìistj.niziólnie •.'di,.cili3slse, o" di .ipar-
titp/cQn:t:rsbiw®cainio;coii,;,siIaiiw;io:é con, ardo­
re ;a|à'l;.riiscita; del; i'rf'j^^^ i 
"• • ^I0Q- (pairecc(hìle\iiitonilonti: tetì'ute;;htìltl.e dfe-

..cors^ ., .rtIomieTOichc,-,';'a;n!che--ai ;^rtì; dbrS'dì 
mtìfitfe, fece tocicaircon inailo «che chi sot~ 
toiscpiv'e' inon * sloJb •rfa'/oipcra.^i • bnoai ,.cittidai-, 
Ko, 'òonllirtiibuéiiidb, affla'"feSice'-'cobolnsàone. 
deiilio' • stanlcq"". peiniodo': ich.e'-;'la ' patìpìà - attra-' 
yefisa ; ima ì fa and i è inh -.. otJtinioi àfifait^ Im-
fjfVgflffiido il ffiio:denaro, ài 5:20 per cento. 

•Da; ci'rca' dote' imesi 'ìftsrpeig^gìà '.tm 'i Wam-
bórni: cM'ailoaitPa ootm'ulnle i l morbillo contpU-, 
cafa e > e fa sflirage/noiTtóiSifente; la; graoi-i 

ircarti^e .B?i;̂ v*gijlcwiM(. «tj^ "'Ŵ  :/.•.''"':•. 

.'•'";'•)•• F Ò R G A m i A • ' ' V--
GonferfB^a 

D><;m^ca, ves»» l* oys' I l antinii 
WIÌR" folla ÌB#vpi»sa * popolo s'aiij-
cftteayia in lino cl^lj àmp|i sialoni del 
iMjpvo IjKjale sc^lastipo, dove l'On. 

OQflMiMOv 
DMBSSO 

w» - « . J k . j ; - J ^ { . „ « » . . „ . « - * « . » . l '^ 1̂ *̂ *** <p«;Mi!«„»l.cai9i#(!(!.)WlU) pòco. 
_ E- mpufta d o p o breve. m«Jai(l3B. « a die siano «gpostt per. questo loro giot-

Mgnorfl P#U«.Maria nell^elà. di..(» tesso; «dama U'parai», «*««>, qwssto si 
anni, moglie del Signor Pietro Givi-,! a'iiiteiiid:eper{Qtl;an3ti}n.tis». 
no e$ bcnomeritofabbricieitó Aofla < fìpnjio 
nostriS Veniva Chi^a.' ' 

In tale cdticostanea la famiglia e-
largl nn;a considerevole qÙÉntità di '. 
tela di Uno alla povera Chièsa dèi [ 
paepe. La. Fabbriceiria, mentre ilia-. 
grazia sentitamente, presenta le sue, 
sìiucere condoglianze. 

Horto per la Patria 
AiUa famiglia di MoHnapo Pietro 

Ma;cor è giunto il seguente: 
ENCOMIO 

« Perchè rimanga scolpjito ne) cuo 
re di tnttì quale fulgido esempio di 
c'Idea abnegatone, di ferrea oo-
scieni^a nel compimento del dovére 
militare, vi segnailo la radiosa mc-
inpria del Gap. Magg. Molinarp .D07 
lìicnico... caduto nei recenti combstt 
tim.onti di (Oslavia). mentre gareg­
giava nel giungere primo sulle com-
tràistate posizioni dove s'annidava 
l'odiato nemiloo,.... 

Egli vero esemplare di sane vir­
tù mì'Utaii mori il .10 Gen. colpito 
fulmineamente da una granata au­
strìaca'. Lasciò lai^o compianto tra 
tutti i compagni 

E noi possiamo aggiuiigere: e spe 
cialiniente tra tutti i compalesani d ie 
lunedi u. p. si fecero un dovere dì 
aocprr^irc numerosi alla Chiesa do­
ve, con gran pompia, fuiionb celebra 
U i suffragi. Sia pace all'anima sua, 
conforto ed onore ai gaiilori che 
hanno saputo educare mi tal figlio 
alla Patria. 

patina t U * Jelw fcito VOTaiiitmie^iJiféóntri-

ma'nSa'S?é'''la''pasiKÌ 8}'GRi^"à*5jìSji{^,i;j9r 
•ateji.'idieaiàii^fohV * i tatta' litià, aiMpatica 
di. éto^&tm. •A'SaJéait^ìf&troiiipMsèm 
iphrte ttttSc ì'e 'aàìbiélìà; .'édóÈsìSkitSié, civili, 

W H ^ .inSegnaiSe e «Jas bàtfeii»»- dejl'asSlo.. 

ÌL'atHnw-infl.ósfro, Gio. tó-airia; Cooóolo, u. 
HO 4'et più "assidui) più inté1.lTÌgi6ìitì' e più u. 
iniiii latwi^asisti n«J oalinpo„;,n«istt'o' c a ^ i ^ o 
f. ,riiisri% 9èiooiildli?,;in itii. ooijigfinso idi .tutti 
1 niatóttii ìWlanl e i^ipóttò & «rièiSàiglìa .di-
afigento. Si tralttaiya 0 .sapere' quaM. ojaie-̂  
-itili..;a(«8sertì'-'èiàìò' oilgìns" «Fiiniaiggià', ' à u j 

• J f ^ f i ^ fP 'W*» . ' . . ' - •.:•.. V, . rÀ :)! '•:• %•: ^ìt 

cintpe : saisdii idi giSiró iJi jÌKJpfiiaS' S S "lièi-, 
'•'gam, Fìkmà: AJe3SàiHfrtì^;f«- VStót fed . 'di^ 
W»tal,'^perch4.alT«i4a|to.v•.•,.••'.v' 
P a ù l à r o ' ••••'':•,•' 

II ; ( ^ s j g f c OoK^iu»ai>^;'.j(^f;d^^ 
gc|l«Wonzìalfe 'è "tetto' :«<iÌ3|to '«ci 'è. 'sbìto, 11&-

S i tm"4 i l cé^>$^ l in^ , tìàminA 'è^ó te ar. 

L'ami» di,.pei|^a vero connsi» 
npin tan[ÌD niip)'jj^rèpic^ire il corpo « 
il'unim!)! a lÙfén'detila: <lai poricolt; 
nel dare le sostanze, il.teiiQlpo e la 
vita pler'essa, quanto nEJl sacrifleot* 
a lei d proprii rancori e lo stesso a-
more cbe di lei arde, e ftlemaie lo 
zelo vialento contro quello de' suoi 
figli.che forae non sonp tantoqnan-
to a noi paiono, suol nelmìci, « die 
trovano nelle opere nostre pretesto 
a far di noi quel giudizio severo cJi* 
noi facioamo di loro. 

Nicolò Tommaseo. 

CASA DI emk 
del 

p«r Ghinirsla, Ostetricia 
Malattia dalla doiut» 

[tl»l!iflll(ll,ll!tU 
liti tnn».l'i ,• 

VÌIlano-^a del JiiUrJ 
U p incan^io ittuprovviso scoppiò nei ae­

ri!]», aa^centì . .aJ^a^ViìUa D Ì Pu,ppi. L'incen­
dio potè essere dlomato^per il prointp'. in^ 
t<.rvento dei po;npi«rà ,e d'ai soldati., 

;im :̂,:':.;::̂ :::;::•; ':y.}'y'}'.y:::'''-}":S' 
; Iti paese sì è formato un.Convitato per le I 

piceoje sott05ipria;!:|il al .Prestito, «telila'v^^^^ 
tqriai. . IVfis»; 'Ja :B8in«;a. Pop<fci,re. ,fi?rono 
^i!iWa:st)ttO(S<^ritt,e 236op,yi]liff5e.;;'' ,• ' . 

C a r l i n o f.;, ;•";;%'.•;;;•/•..?•'•..• • 
•j.^ìjl!^i;fieriilte(<%>l:'.aiginjw4Z 5i 
sVEuippè' vm -vio)t'eniti5Si?nG i'wcesiiclio. ' FortuV' 
liiivy^iè d i e ;fpss.^ro inditi.'ìniàitàri' a^xaair 
tt(^uitiì'-in.-p^f^y;T^ctìfai!Qr'^oiwsi^^^^ 
W,., in ^ W ò | - a v ^ ' m s ^ r ^ .ntìteendìo^ ' • 

Mog^o. . ; u d i n e s e ••'••'•'; 
.• iConiipériisìéro' dialicaito é' cairàtatevaJte la 
'Anijininflètra^ìbine. ;dìe12'!Asi.ìo ha dtad[S«;>, (̂ ^ 
prire '-i3 n ^ v ì ' p o è t i gratuiti'.per,àJil^lBd'e^ 
ipoveri siia; À Mogj io .ohe di ; Poàéébìja. ' A 
questa vorrà d k a ' p u r e ' g r a f t i i t ^ m ^ e aiir 
•che/aS'^rpfezione. ..." : '." 

.|M»Wll#W»«f?«^',' 
I . s^ i ; , ife|I«.; %tt*Wia .,<=fln .^poj*)»»,, dtì'i-

.bfraziioné prefleva'rono I^. I9qò,<if^f^ feitp siQ 

.!;ì.fft,4; «IgipS'tite.rprP!?? % • S a ì ^ 
.e Ij.jnvijtfrpsjp i I(f4tt(ptf9^jif,aai5)nii,de(òprc 

.•i|fl||,'lt>aiilel«, 
.. ] i fsg. litgicq. SernanditTO,,a! .'ritrovo d^l 
spjdl%^.,affolia{tlss(iinp:. t^nfl^/uuia ^pl̂ ajjdlilda 
oonfereiiiza imtìfjpciafl^tQ, ; iai. inssjj ' f isa isiii; 
tfSj.'i fafti-•ifcj'l^-: fedt twjitì .al'àwPK * P a 
(pia,,; /,. ^ '. " •;•. ^;;. 

'S'i fafllW : v<ltj ejj,' isl^ngp .peiJQl^. .ftjjlohé; 
l'panlmiimstraziBtne coWiiunalte d i S. I^aptejie 

Mtii{^f'!l;^5Ta(fl5»,',..',.;.^ ;,, :,... , . • : ' , : ' . , " : ' , 

.î «tiin»«»«!vw;':':-..; 
.P.er.: obtO: . tu^j\ i 'di ; iinsegnaimeritp: vemie 

ófì'eisfs , b n>kbg.!»a' d t e o . ajl'egbe^io maie-
s t# . . IjsaniÉi p»asioK; Rctoildìi La. ' festa 'Ji ' 
c?;rattter*e modtesto, per i tem^à ~che...tra.v«r-, 
piativo, 'riiiisci . aiiettuQSàsftima;;. Vi .presero 
.pajrte i;rapptif9enta«i|ì. 4 ^ % . autorità. scO-; 

fasi^cjii»-* «Arili-';. |̂ ;":/>:',.,' '•., 

. Coi a3 felAuatio 'si api i r^ un. corso dì 
caseJficiia teonioo pratico ..presso il E . Os ­
servatorio annesso aóia latteria socìaSe, .Le, 

i teicmv a i iumedi, martedì, * JoerooWÌ 4 ' 
: OfPÌ .settiimaiaa, dureraono fiti» a! aa mam».; 
,\ Le doimamide d«y.om> essere .Ì5\.viate «nitro' 
I in 25-febbralio «4 ,K OsBorvatorio <Si Casei-
hlìdw di PtainiO'd'Àarta. 

" S a c l l e ; ' , ••>• 
I Per iniziativa <)el Dineittioire del.la scuoia 
''itoilmaìe e colla. qooperaziqiii« dei priofessjrì 

l u ro in :sottosc!ii)l;te ali pneatito dteBa vittori» 
11.; 19.100 . 
\ ,—Afllicora. a Sfici^te ci si irifonnia cl>e p^t 
' aderire al desiderio <ìi alcunle" signopiìne 

\.orrà amraessà aMia- sezìione « -Gioivam Es^ 
. pioratoih^ « aintcih.e:iMi irilpartQ .per fe % Gio-

vnni Bsplotaitrioi ». Cerni fraiicli^z^il ivon 
le veidiaano la l'a ne^Kiéiasità, v^v^ ne con^s 

Del Pup Domenico^ FJli 
G, 

Sficceesorl allfi Ditta 
B. CANTA;if;MTTI 

Casa fondi^^ li^QO . 

^ ^ UDINE - Piazza Mercatonu^vo Toleff. 66 - UDINE ^ S 

Premiato OalzUoio 
con maosima onorificenza: I | I I S p . A . G ! L I ^ , Q * 0 , I | 0 

HesoiUnti la OslsulaU • Filati d) Cofpn̂  • Canapo - Laaa - Calze 

c^rtc! (t̂ ' Giuoco 
Q»pos;to filali dalla Mtoijdlafli Ca?» Q^ f$,. O, 

Casa di atra - Consttltazioni 
malattie PeUe-VieUrùarie 
Oraf P DAI I I P Q Bis^'oo apooi&liata doneate di cliuiea deritiosifilopatio« aella B . <I»1-
n i l l . r . DflULIliD versi t i di Bologna. — Ch i r rug l a OBÌS V ie t r à a o i i » 

dure Bpeoiali della malattie della proatata, della vescicel; onrs rapida, iatscsÌTS dellt 
aifilide, Sieiodisgnoei di 'W^sermans e onra Hetlich ool Salraraan (DOQ}. 

Sipario upeoiàle con salo di 'mediostioni, da bsfojl, di d$§«ni!ii e d'gfpettQ sepstale. 
VENUÌZIA - San Uaurizio, 3631-32 - Tel. 780. 
U D I N E Oan9iil,taEÌoni tptt i i S a b a t i d«11e S.aljj? 11 - Vio C^ii^pUi, 7 iVipipp a) Sqomp. 

WKS 

Stagione Mìmw ^^"lif^ 
V I S I T A T » 

i GRAiil e sraJI 

EmiEno UE 
snccessore C. e N. F.Ili ANOEU 

- UDIHj^ — 
AsBortlmenti completi di: merce 

tatta nuova a prezil di massima 
eo&coressa. I 

Giriani, Deputato del nostro Colle­
gio, ha • tenuto una conferenza sul 
tema: La vittoria per la pace. 

E' siuiierfluo tessere lodi a questo 
già tanto noto ed aiJiplaudito orato­
re, basti solo dire ohe col suo modo 
di porgere, faàk, chiaro e priocisos 
ha saputo sce.ndcre anche alla porta 
ta di questi figli dalla montagna, i 
quali dopo averlo ripetutamente ap .ìciamo iTOp,piirc la .utìtó. Per queste tali si-
pjandito, uscirono più disposti al sa 
criflcio e più convinti ohe è neces­
sario appoggiarlo alla Fede cristia­
na di una vita migliore pertshè es­
so sia più efficace, più utile e più 
•aro. 

g.Tioiliine « o r aibbiaaìia le piix<ik^^,iì Cti(yr~ 
Iti) di H'apcJV gicirtìate Miaraiifei staatpava 
j ! . j ^g^ is j io igifi, L e ricQfjjljfip» g u s t * .tali 
•.sig»&.ne:,"«" Con}(;;''y<^5*ie' ch^ fin: p e s j s 
•.ten?po,. in •^ui\ft|tt^, }ii«.|pS;f5l»fei 81 suo yerO 
pSnifj? "4>'_»ppoB«i«>i riroanesso 'a p o ^ , la 

PREMIATA DITTA 

Francesco Martinuzzi 
Deposito e Confezioni Paramenti Sacr i 

Vestiti Ecclesiastici -- Manifatture varie, ecc . 
SDÌ - Plana l Giatoit (SDHBPIUIB ajgjlra delia [blBsa e ilsH'aogalD Olatoiaelli) 

Impprmeablll, Stoffa litialaja B gommati neri, Maiillq, 
MutaiiilQ, Panclottlr Lana ,a Cotone, A«GÌugamartl, Filo, 
Cotone, Spugna, Tovaglioli a Tovaglia eandlde, Coperta, 
Imbottite, Lana a Cotone, Fazzoletti d'ogni genera, 
Stoffe Uomo, Donna, Panni per Sacordatl. 

Completo assortimento per Clilesa qi per Rlcemp — 
Biancheria, Tappeti a qualunqve Articolo Wanlfatture. 



Tìmsf mmm 

IlenearfesMNti delle vie Inspiratone, ̂ m 
»94ti*«imi ,Pr«fcs8«ri e Medici prescrt*»«» c»«:iyi«««»» s«**»9flO ito wi '»* .»^ 

IROLIN/ljtcoche 
sHmdla rappeCito, a u m e n t a il p e s ò del Corpo :̂ 

.e l imina la (os^e/; 

> é # r e ^ W ; * M e o d é pfw ftw^ 
^ ; 'malàtéla' ahr f u s i ^ r ^ . 

' TttH»cAfcftro itMt •HoA-nie ̂  «MAVÌ edC.MnMiéiNiRe. 

l^pifiè la 5Jr«t4fw (a|«R« prdMoiwnliic 

tfM «fifrtBtìcì^ le eui soHPérefize siano ^ì 
mè$fee mft i fa ie mè«tìa^U M SiVolfn^. 

m 

LANA PRO SOLDATO «LODEliDAbBRtiĤ SGP̂ ^ 
Per Calxe, Maglio, Passamontagne, Sciarpe, Gaantl, aac. da i~ 9.7S a L» 12,S0 li Kllogramma In Grigio vordo, grigia a nnlsto dlwarse 

; - iìn»> Si «padlSB anche pleeoie quantità a BjBaeaa pacca Postala. >CAMpiOIII FILATI GRATIS A RICHlETà «̂ wi. '' 

1 M , t o M lut ÌBDIS; diieiâ ^̂  LBIBB, ipBnoBaìi giiilB WS& - Scr ivere LOPEi^ PflL PRUN - SCHIO 

Cronaca Cittadina 
Doménioa n e l poaneriggio Mona. 

Acoivesoóvp ossequiato d a l Rev;niò 
Caj)ltolo; da l le rappresieàtanzè del 
<slero •partiva aMà volta" d i R o m a a 
oottnipirVi la visita a d ft'ntì'na.'ipo-
«^o/òram. 'E ' quésta l a ;Ì07.a yijàita 
ohe, dòpo l a pubb&àz io i ì e d é l à co-
«ti tazioné à i Sisto Vi cómiiiono gli 
arcdveisoo'Vi di Udine . 

* Al l ' adunanza della Società O-
perada venne app rova to i l tendicOn 
tò pjeil l 'eseirdzio 1915 da l tiuale i l - ' 
sfulta c h e l e rendi te furono di l i re 
73.455 cont ro lire 85.058,23 di spese 
ed erogazioni «lan to patritìioiuSò 
netto al 31 dicÈmbre di lire 215.052 
e 42 pcent. •• .•, 

'-Musica squis i ta anche doimemloa 
alla Méssa del So lda to è quisitìinien 
te eseguita. Ecco i l progriamma: 
Perosi ; - Peaao Eillegìaco - Brof. 'Sold 
&. Paas. -— Canto Russo (La b) - 'Vìo 
ibntìéillo e o rbano - Maest ro soild. 
Ciiepax e Paia. — Remon'di Mvtóet -
cspganó: r-, Bach - Toccata i n niagg. 
finale - M a è s t r o p i rof .Vinàrdi . 

* Al teatro^ Sociale con t inuano 
con èsito fòriuiiiatìssimò le recite 

• , dellk conipiaigniEi d ^ ^cbiniim.. A;: R e 
. S a r i a K ' pufè i id ;:!iiàipi)f esentate le 
«iouiii-niefflèi Xi td ' / e ro : e SI :,Proc,Bss;i^. 
dei' we/om, Il pnibblìco gusta la ^flne 
interprotazioine e l a perfè t ta fusione 
(li tutte le pa r t i , si che il tea t ro fe 
samipfé esauri to. A proploBito poi dd 
tea t ro n o n sarebtoe bene che i signo­
ra frèqiieinlatom della ba ibacc ia di 
sinistra tenessero u n contegno p iù 
corre t to? Non si Jneriterebtoero co­
si quelle p u b b B o h e l e z i ò n i d a t e ló­
r o daHe artiste, come awerir ie in 
quest i n i t imi teimpi du ran te l e xtap^ 
presentazioni d e i Cavalleria \& di 
Lucifero. 

* Venerdì doveva aver luogo l a 
seduta del consiglio cotìiiiriale, m a i 
liòsh'i p a d r i coìsoritti biililarcmo 
per la loro iassenza. Ne erajxo pile-
seinti àcciamente 17 cosi ' che n lan -
casadò i l numerò legale si dovette r i 
nnaaildare l'adftnanza: a venerdì p r o s 
Simo. Bravi i nos t r i r appresen tan t i . 

''i*f Coi fondi dell 'esposizione, che 
doveva aver luògo qnest 'ahno a d U-
dime, si & déliberlato oplporlunamen-
té d i sot toscrivere al pres t i to nazio­
nale . "Così s ì acquis teranno comples 
s ivamehte L. 66.500 del prest i to del-

- la 'vittoria. ' , :•;•.:,•••'••••': 

z a c s icurezza , t u t t a q u a n t o ocootrue a> n o ­
s t r i ffrigrioniari. I msttHatì -filiora o t tenut i , 
,soii<> daivyero consofliajniti. 

Pef r i r à r f a r e pai atta scairaezza di ci-
tio e it)atjpberia> • * 'Oli i piifeionieri Jióii si 
laimienlta^, il^erchè è prpitoiito, Ja|m'sntaTsì, 
ina, dèìU'a cui :penui>ia,si è centi per irifarma-
iiorti aviutlé <1£ straforo, \q«esto, .Cdmitattt 
si è: assiiinto l',i)m5Kgnp d i 'Sipedire dia Firìr 
blirgò in Austria <lil'e'*!«'"i™*e àgli iète-
«ssa t ì , 'pànie,, jcipocoialitój M^senve, tafec-; 
co, •toiianabonila :e;5à|pQnie;, P a r ;;e\iitaire tu t te 
k ' dtfliooltà che ' (a •hui'ocraaia ipostalie;: £a 
sórgere, ìiia' co(ti«tiiinato quattro spéaie' •; di 
ipatìoW, donfteniauti' ii dcsideralbite;« il •cui 
prezzo va da L, 6,50 a X . 12, ,, • 
, .Queisiiia ,iiràtìÌ2Ìiiai,' lufititre' serve, à dimo­
strane la praiiiicità d'aimar patrio di -mflilte 
egregie'ipersoiT)é;vptìrtérà''cei1toòon:fortp a 
malte liaimìiglte:'' i'. ' ,' '!:' 

: / ; nostro « Sagaètariato del Soldla-
to» ha già iniziate le pratiche per 
un piùtrapìSo e più pronto servizio 
fra pri^ioràeri/e \ midditi austria­
ci e italiani. , . ; :./:,, r':' '••"/ 
'• Ne terremo infornati i nostri'let­
tori. 

&m»ii^}m&vtiiì& avvertiamo 
i nostri abbonati ebe se vogliono 
àver« il ealfndario di ^preniió 
bisogna che lo ritirino dairÀm-
miuistrazione del nostro: giorr 
naie in ¥ia Troppo N. 1. Hon 
si spedisclino per posta. : 

ì[ i 
gi^itìrii d'i guianra, iiono Sempre tu affaniio, 
Ittiittii apadiscono in] Atistrià^dawitK», mer-
oéi" 5«bepe 'e'MMi yedwiió •i^tot'riare'oh^'la-: 
mititame da.<}uei •poveretlii,'selnJpre In at-
nntBsa di'qùaauto chiadcmo. •.,, 

l a coìps. d! questo " acowoèito. ni3!n~ va at-
ti-ilbuitia; affaitìto aHâ  Comniii'ssionie: prSgio-
tóéri (della 'Crope, Ròfsa It^Iialna : '«^sa peni-; 
pie .sónipolkijate«iil»y!l''suq.di^^ .l'a.coJ-". 
pj,'; vai attiribuità; ati iigtiotn agenti "dell'ÀijV' 
'Striai i i 'quaiti pensamo a qmamito : :paTC 
che : ij timbro d'ìtaltta dia ;dirittip;<il taire 
tatti'i sintóramadS ftdi usare tuttsie ne-j 
giizeoze , possiibSi,' nell'ipseguirp: i pr.opri 
dmreUli. v-;! • ' • ' ' • ' '''.'"',, 

,Co|nBtata*o 'ppri. qiiesto^iwails.-.inpin.biso-
ffniava acomiiteiiitaTsù :di'i'aiiiieiiti o- 'diiriiaiiéfî re 
proteste diei-non, servomp.poi ù ra<Il:i^:i MfP-i 
gtiSiVa tt4)vairc_ un ti«ii«di<i.. ' ; :;':':'• ;.:",1; 

Ed lljrì)ra'ealibi('h'ai:-trovaèoj.'ilsCiQiiiiStato 
iisiaiiwijaiievnori le a p e « <li protèzipne che .ha 
sedie? in hporino, e .(die è pr»s|Bdkito ; dal 
prof. Bettaizi'e dlalia GpWtaasia; Maria di 
Grclppefllode Bpay. . :. „ '• '-f- i.-

Per mezzo ijdl piiolpriP liflìjto ;' initerna-
woaale di' priitmrgò, questo Comitato, ha 
ttlOTUto «KKIO di f« . poìrenitw, .eoo preatéa-. 

Per 1-ammissione 
aiUi terza categoria 

'• '':'Le cortdftzìor̂ i mdulle' dalia lieigge, per ,lé 
quali un itiiliitaibe può dhiedere la' sua as-
sugnaziipne 'affila terza paitiegoria sono;re-
gallalte d'agli airtioolM dld testo ujiicp sulle 
kggi del repkttaniiento! 

Ant. 8 6 . — Va'esent'e.: dal servizio .';di 
pnima « «fi. secoiiàa calegoi^a ed asisegiià'-
,to lal'ta terza Bsciliittp' che .si, Arava i h 
tifila dejlllie segiuentì conidiaiorLi;;' '/ 

i) .TJnioP ifigiP di padire vivente., . ': 
2) 'Eilglìo • " priimageniito , di padre, che' 

Hicmiabyia.ialitro tgliò niaggiore'dii dlodl'Ci 
àiJaiii. •'-,' '.".;•; . ?'/j • . ',/-
. 3 ) 'Ì?lgliO';prilTWige?ilifo di padre 'ent'ralto 
rjel.^o^painmo di età.':,. . . ;-•.. 

• 4) Figl io;oni 'oa di'mjud're tutufora vetitì-
v a . ' •.•.,•: •:•• .''.; '"•'''''::• • .' , .•'' .; : ' , • ' . / . . , • ; 

5)Fiig'Mo pitlìlmog-enlìto d i madlrle tutfeVi 
vedova, . ' ' v ...;; .' ';.. :,.• . .''^••^.^ 

6) • ^fipote "U'iiioo di awiOo c h e non ab­
b i a .ifigHijmascHi.:; ; ' '.',•.!!''.: '-:i 
• •.7) Nipóte pnimog'entiito d!i aividlip, 'étitrat 

tQ » r 65.0 'anno di età «alie «oh abbia fi--
gli .'ihaBchi, • '- .:•:,.. -';; 

• 8) Nipóte «iiiop di-ayoU-a ftiitt'ora vedo-
;TO ;̂sl̂ J™3ffl-'*''MS;!SE!lis'fWà® î>;.'';''S 

9) Nipolle.piniiniiageiilito di avóllia' tuttora 
vedova e che «l'òn aibbia figli maaahi../ •''-•', 

"io) PHiittagiertitù di orfàmi di'paklinee'di, 
iniiiidne.''. ,;, ','.' ;',". 

. .Il) iFiraHéHo.uuipp diiSorelle -nubili or-
faraeidi padre e d i n i ^ e , 
•• 12)' 'Maggior ;n^to d'i orianl idi padre 
c:,«Jl «nadré' se-il,,pr.iniog.5pi«tiPjSt»Q::fi'iiìà!lo 
cotìs'sà'guiideo ài'.trovi. :iti'-'''aliouit}à dSle.' coti-
dijiloiii' prevedute diai N.''i,.2,''3i'.'4 dell'art. 
93 éétì Teisto'wnìtoo. 
' eJi3)Vtlti(iio [ùs/it dìi,qr!fainii "idli':p(id't'e,"'e 
di itiaidhe quainldo ì fratàilM e te soreBe itialg-
giotli si' tmviwp jn,: allpuna dille condlKip-
oi'idt cui all'art.' prBooàèofc. '• 

14) Iinisa-ittp'-iti'luna'stessa' Bstà idi leya' 
con un ifrait'éJlo iaaJto'|ii|ei8o stesso laama 
quanidp liil fratslllo abbia; estnatto; un «lume-
ro njifeoii';e e iSlsi ini c<>nidii,BÌ!3ini ,,iiì- grenî eìne 
sèini'teiió'inlìStt^re;'salivo. tìli^,:i^d'; iKilo'ftjéji' 
fratelli competa la-ie^ènaiome'per 'iltrò''tj-' 
tc'Jò, L«. assegnazioni mai "easì anaild'ettì 'óci 
oettiuaitò quallo di oiii'al 'B. J;4.iiebbpino es-,, 
ser-e itohieste con aitto pjtentico 'dei tijieim-
bri': <}#» faiiilgèa a' JaYore;dei;;q:SBIli weio' 
a<»0|id^te. I icSinitti "ailtó 'a8segiija4p!Ìve;,alJ'a, 
•iterM(':.òà«éBOiria'stàlt)dti»i":aa/.pwàà 

collo e dai miooes»Ì7S'87, « 88 <lov<rao, oasiojic 
'a':quisit(i 'C psinfetti n«l gjiarnp che «airà. Bt*-
tò ,fiteis'ato,'dal 'MJitìistord d'eira Guerra per 
3''ajpertU'rà 'dMila sessi<Jii'e della !ieva ;a3ila 
quale' gii iitsoriiiU prendono parate. I suac­
cennati di'iiitti ohe n'ori,, sia-no stati, esp(>-
sti'dagli linsorittì neir.igiiQiinrà dal l'oro-ar­
ri loiliajmentó, potraiiinio' ttititaViià, essere vail'ir 
dannenitievihy^ ĉatii e 'coin,piroyati da-vah)fci ai 
Ophffiiig'yi'ò ;idi' .I^ya 'fiàp ala'dhiiisura dletìa 
stEJsiòiné' dlK'lCya';i;ulll'a; qiiàlé 'esisò' cohbctnrò-
^ ^ . y ' ^'' '• '• '". ' ' ' ; ^ ' ' • • ' • • ' ^ ^ ^ , ' ' ' . . ' . . ! i , : ' , " ' " ! . . - ' ! ' ' ' ' .; V ' ' ' ' 

';;À.rt. '87.';~^;:E'.;',pariìtnefflti eseàite'dail "Ser-
•yiào di ; ipifiUia' ' 'e di ''secondili ; categoiiia' ;ed 
assegnato' 'alla 'tèrza' 'l'iniscrittp': ohe 'abbia 
un 'fraltcill!o;con®angu(inèo alia ptlìnia 'catego­
ria e puirfchè.: |,;i;;';; '•'''^;\','; ;:'.";•.:,;';;,,'.,,'';'̂ ';.. 

'̂  i) Si trovi; a; far parte dièM'esercitO'per-
mamenite o del ,óorpO' del; RR.'liiqulipa^gi..'{ 

2) Npm Hsuliì 'aei'vire, meiiia quaj'ità di 
voiojitaffìio; tìell; caso previsto d'alia ipresen-
te.leigge-dalIl'aÀt.;';ii5;c;dall'art,..'78 di.qusJl-: 
'la leve marittìtmal ' : . ' ; ' ' . ' . . ' " • : - . ' . ' ' 

3) Nom sia; a s o l a t o o d optnpo.,dei: EK 
Eqiiipoiggi pei" là 'lis(Ta'«' slraipit^ltìàiria;' ''iii 
•tcanpó di. paté . :';;,'',, ' ' . . . ' , 

Ant, 8 8 — lE' ipunè esenite dall serv-izio di 
prilma «;di'sìecpn|dla 'catf(giciria ea;assegnato, 
alla terza l'inisor'ìiB'p'che' abbia 'uh'; fratello 
.cpnisaitìgwineò;...,;; '. 

; ; i ) ìm iritliro'',per; ferite o ' p e r ' i n f e r m i t à 
dipanidentj-daJ saryiiio. ; ; ' ; • ;,̂ , , ;; 

; 2)'Moi*o'jrtein|ré e ra soitioilèiatlnili..' 
: 3) Scorto jh-entrte eira i'n,;C)angedo'ill,i«ii-

tpito,'nd-'isolb caso ohe ' i la 'morte; stia avve­
nuta' in consegueriza'di-'feiiite'O'-inifermi-
tà dipendenti diali; seiivizio.. , , ; 

.4) Mòrto iraontre ora inirilf'Onma'per fe­
rite riiceyulte o per imfermliità diperidenti da i 
serviiziio. • '-i.- .'. 

Si lievBilroppo.;...... e Si l i ig ia | f l [B^ 
Natura lmen te questa statistica è 

stata fa t ta pr i ina dello scoppio del­
la g u è r i j a ; ' e u r o p e a . ' . ' 

In un anno ;Si pendono in Ital ia 
mdilleseltecentose^anta inilioni di li 
r e p e r bevande «Icooliohe, Questa 
cifra ai ipare anicora p iù enórme, 
q u a n d o la si confronti con quanto 
viene spjeso p e r alcilni gener i a l imeo 
tari . Infatt i s i pendono : 

612 miUoni p e r il f r u m e n t o — 440 
pe r l ' o t ì o — 252 pen 11 granoturco 
— 59 p e r H caffè — 53 pe r lo zuò-
phero.''";.'. ''-;';• 

11 imiiardò e i seicènto e Sessan­
ta milióni òhe costano le bevande.ài 
cooliche servono per affoUare gli ò-
spedaM, i niahiijonii, le prigioni, ÌPer 
l'isiruziónè pubblica, aon si spen­
dono che S6; milioni, e per la giu­
stizia 40^'; .;';..:'\ 

i l l i j i l i i i lei Olii 
••'In'«onÉ-dr guerra;'• ''•:' 

AJlVoin. •i.niticrTosfantfVjvér'reninie m ijuirati 
giiopm la. seguenbc-•rtspòistà:, - "• -, 
. ••« Di segtiflito à i a iriliapoata idata.-ajtJdì,, S 
dieemjbre u. s. ed i n base'angiU ""èlemanti H-
vctitì • -ciiaili ' Miullstera dlì, ^g-rliooilteai, In­
dus t r i a « •Comitner-dio, s ì majiiifesta àiWoii, 
Il ut eiiragf'atnte '. ciH« • 'iì'' ̂ dwreio".'Wdgòtenenz La? ' 
le Nd 1396 de] 9 iSet:tomjbr.e 1915 fa jpar-
t(i' idi ,una.ser(i« cK^inrwyedlDm'enitì.^atìic^ 
daH -Oovemoij.'.iper'precisajne," esterildlere-ie in--
*tc'gr'a)re;""Ée t^isipbsizi'dntì.,;'liegìalative' .vfgeiiti 
,in;;.im,ateriiai <li ";a9iskiira.ziotie. coaxtTO-:;'^i'm-
'fcirì'Unì • ,stil .•'jl'a(vói'>p, rim" rajppóntà'- 'a'S^'- con- ' 

operai,' ;ai(M'ettl'^^ie"fiJi!dlusbrae-.;; anaTii'tit'ira^ e 
terriesiDri.,'Data, questa o r i g i n e k questba fi-

-tiateà, ..;ill.'^-ckcreto^ri'oanaà|to, .allìr-parl '.degH-^ 
alltiijppavV'.ddliimenti, •s\x, •là'iStéssa-iteitJiira,' ha 
.per". 1>a«ie;-i.-priiiiici'pi fpn|daJtìénitallii^-9anicì'ti',',m 
ordlme 'Eill'^'^iiouràzionte; dnifóp6iin.ii, -neccia -kg" 
g'e (liesto unico)/ST Geiiinlàio 191-4,'N. ;51, 
aila-'q(iiaiTe-«ssO/-eiapllffiitiamanrt^^^ ..•.•si^rilferis'Ce 
lidH'a'rticdliò- iprlìitiiiO:,'. ". 
. :',«; Quiivdi', 'lia '^ucistò'onie' ;&&: ì benieifi'd i.&taiWti 

-cc-a-itail'e'. dleranetio.ìpc^aiiix?' Oimeaio^' ccHtipnèn-". 
d'ere •} :.qasì';d(ì:;niprtie- conse^eniffi-; aj .malat-
tiie/'Ooi]it riatta •.nier'laVoirr''.iÌb;: e 
,d, '..id^e '«slse(ra:TÌ;Sofe;ìin-"t>aisé;ai •' pnlncipiì 
aipcdlti,-. &•; itafl-e ViiigAiar40',r'nidfa^paic!a'ibtie 
d'ellla'ì'eigig*ex.foiridamienrt:ad€iX>eT^'g^ 
n-Ì,;siiil!„llatv)aro,-:\E 'iprecàsàlm^nitie;. -4cyvpm.<n<i 
e£6ar'e'',iiinldejin.tezat|KÌ ;'casi:-';di-: i m o r t e , e "di 
• m.vQllìMità., ^enniE^j:^^^ 
s e . a i i c h e nipin ,cost)ì'taiÌB«M)niO,:.ll'effetto-imiiie' 
dia.to', 'di'-- imia/.caiisa.ivìotl'eìriitfe,,oiperante; loi 

,0'Ck:astóe,,dÌ!..éa*v<>ro 'pU't-je ;SÌ-.-";'rioo«nid)uioaii|0, 
' medliiataittìenit'e. p ^ ' , oeoessairiainitenttte," : a. • 'Uraa 
qa'ùisa ,dì-;tall'igen'ere'/;--A.'ta|:';propcteito,^Ì'h'd'e-
cr eto .;itti ^pa:ra1a • hV/dnteskiitogSereCognr dfu 
]ik)' "die -potesscf 'Sotlgere.; to .-tréilati'oinie " alla • 
t a ' t u r a •d'tìtìia'-c'ai,isa''4olll!inifortàtij6; dVli ìa-
randb;,'Oh€ !ri(n!fcnrtu'ni'0;: sia, : inldiemiiziab'Éile 
qiiajllua'qu'e ' /stia' ; .là', c a i r n • : cd i ie : ' l ' a l ia . "detèr-" 
miniato: ' qiimkiS- vì/^oino^:OOin%r^'r--d'.'Smi;^^ 
•cai;s^tii"4aE'e.operaidii&nii, d i ig i i e r ra i a i i tu t t e , 
•te- tónov(m(OlI(t?e|piBi'ci../e-,'coflti|)ies!sie''MmaaiÌif-està-, 
zicMm.'"'.. • ..• '-:'•• -^'..-^v''- ;''/'•.'",-
'"• In'agntif'imiodlo, affijùe-di o h i a ò r é m- tu t t à ' 
h -.aia,••«steins'ibne-ila-ipoitata...deli' provvadii-
iT ies^ ikiog'dteTi'einziaie,: sd- ''esaim;mierà';"!Sè fCttn-
vc'ì)^a)_/jRÙaVca.Tt .uitifetiioiri'-d'iisippisizàoaTil o' e-, 
nlanajr|e, ktriizilomi •.iin-,',via ! annmmistr'aitiya, 
peiic^éjle'j.fliilalHità :di'e"ffl iGtoVietmo' s ì ' - è p r o - ' 
pt'fitp' ili'''f-aiiyo're degfliì '-operài'.espoistH' .a,Vtal'i 
rì'Sichii-.-^oc'ézliòmalfi', ^ì'apP'\i'pÌ!eni^Qnté 'òpji--
seguit'e,'".: '•''•-,; -'•'.--•.;"• ,;,•":','•''.;: 
' « ;- 'Eyini quamjjo.si Tisqòinit'riii^itina'apip'Eca-
zìmi)C:,mk-:Qm^\'^::''Mi&' 'ttiiotTni'e.' ^-Boî fèmiute 
nel ;de'creto.luo^'crten<m;ziiaj1'e, "si^v^idrà;^ 
com'è' : $ m '̂ posŝ ifw'ie"-• (p.tiwvedlere"• •• aawihè'• per ' 
i casi ;yierìfica#sì'.-a-'-opraiiiicfare'rd'^la^s^^^ 
enittiaba-'-iti' yfìsf0ir'è;.i'-:'v;-/,-, '••:: , '.:;-': ^'z'--^;- •..',. 
;::'In(f|til'e,'./iì 'Gayeìrrao.si-iè wotipatbiiftd ayrà' 
cura, :dll iprovviediene a. oh'ei-Hteviintìlertniità sjpet 
tant i , in ba^sie-'ali• eletto.«decreto- sìiaiiiio'-.-l^iqtiiiÈv' 
te - con; ^à.:'ma^voi^\'es^'iA:pzza 'Q :SoÌ-em^k\' 
di-ne '<Ja patrte degiK.Istituti'assiouraitorl,' ' 

Tempo ' fa fora/' Ciriamii • [presentava.' ail "' 
'M'|niisttìTO.,;-coni|pqt^.te.-; um .mt^pxbgi&siiont 
per •con-oscere-'in órrdl^ie 'ai, .ibeftefiòi'-stabòiHti 
con ili' dieore^'Lu'9lgC)teiien/zWlie'N,'.i39tì. in 
favic^ d^eigllK'òiper^''adld'^ttij.-h'^lSa zon^^^-di' 
girerraj, ai<Ì,<)ipere -fcfserviì-Zii p4r corito dailìla 
Aiinmiiniiatmiitoe• •!lvpii?tare,"''^ caso- d'Ì in-
fui-timìoi;",; ,;;,,;,-;,'•,\\ •'••,•-'',-

•-•.;,, pi) }^''^0&s!imòij^ìì^^ "iiiEij>air ,̂\'p^jkjrtiinp \e, 
dovenaso -cis-èenicBersi: quest'i' ibenefici- "anche, 
ai ',caìs*ì̂ ' '41 ,'"'m'Pf^-f;,'CtxnB!egni^i; a.!: jm-a'l*aittie 
iyi-'cohitra/litie d 'a te i ' 'operai ' .e non db'vutt -a; 

'CfcÌ'"s'!rviolleri^à;" V'V̂  " \ " ' , " "7- ' ' !-' '. ^•• 
.•-'ib)'se .m detto d!écre^'/|>pssa Ciosì in-t'er-

•j^retatò •••c.̂ fmodlElcatio, "apjp(Hpàìrsi 'con ef-, 
ìettlo, retroattivo,-4^hie" ai ,casi yentficaitos.t; 
airjfteriorameiite':e î iulinldi <dtìIia,.',dlÌGhÌarazipne, 

:di/gu.ènria'24;Ma;g|-iio u.,a.; ' ''• •'. >i,. ' •' 
' ' e) se' kìiine '.n'ora -si iiaiwìsi cortyieniire aUa ' 

si)iliiacita aixjvwéaai^: d i que^te: iffidic^uwtàr 
dié1«!gare""ilie- ,-%uÌidài?joim" st^sgie •0^.:Qa;^. 

' nivziionÉtiI'e-""<ìnforttflil''"'-'^ 
potiti d!'assi'ajjgw«né-,ip,r^§»>'ta', ^ik§;» ' ' , , i^ 

:teìn^c'-:'t-<":'̂ ?',''Wi;«^-^;^:\r':;:;-':viséaiii#' 

Le [ODdlzioiii ìlei prlsioÉii Italiani a i n i -
" " t iortO; Ilei Cai l 

ohe no» eoterono'Maone aiocollti fflegli ctpjie-
dati v'icimi «lilla « m a di guerra, Ndi oiopto-

iben teniuito « órrnatoi ' sonò sepolti ia 
una ; speciale cajppdlla '':cin)5'ttanita'lirè itriia-
n: attorti "colà idall ntagiglo idelil'àiiino scarso 
fino'àld''Orai;' ,, ' '' ' ' 

Noglli lOslpodaiM 'et tnàttamiianiliopef .i mal»-; ; 
ti; non llascia-,a,,!dlesM*;rara,l,'piàil'ati ;o4'' i ' 
feHiii,- initetinPgatóV ' t e n i o : dottò; di'messore ; 
CPMeM*i;idelf'*ralÌàiiiBtMB'ilora i fa t tò ' l ' a t e - l 
d x i austriapi ' 'Sohtj; ialiWtaitiì clW ràlPdicJ-^i-: 
'gionleé; ita!Hatti, 'AllDund ;splìdatii, 'sì 'lainiiHta- ' 
'tip' idollKnst!ir«cionza,,deil=cibo: e; d'otta quali- ' 
t à ; * 1 iranicip . -aie;àano ' viién''àiato. k'meiio ' •,' 
igiprnó^(h^no "«empile/caniie,''nTieiio'^e 'sui ' 
niiattaai'e laU veiiei<dì, igiariii ili ,cu!Ì "è prpi,-; , 
fc'ta in ,tltl;'tp.,l'Iiinpiero;'k vendita ideile car-', 
ni; 'Sanp' iso gralmniiì ;<ii, canne»etl. fctmino' a>-, ' 
hip oontortK) <Ìueó'6iiit,odinqiuanlta grauntìu', di ', 
riso,itlì jppll<aiita,''o'd'i patate, pltre;.allllaW^ 
tti'estra. 'Àlllà.';,siefa;ppi 'hanìnó; 2Uppa,'e,'pór:^'i 
ziirnii, dì itagumi o d i ' patate. Il ,pa«e^ siiiìi- ' , 
cieiite.'iè jdcltl'a,quaiità''tli 'quelle) adbiperaite, " 
dia, tiitii';kii. Auìsiriia.' /,, ;^.., '. r; .;"-,; ' ' ' ,"'•;;•,. V 
V'Hiprànuniao ril;ev6 ohe;fa'ilagn'ahiz:a per- '. 
il'i,ni9uflìcjieiniza idal cibo-'niEipphkie. un. pò'; «ila; ' ì 
Vfcirità.-', •;. ';; :':';, .'-,.1''.-...'̂ .,'''̂ .'f..:,"','̂ '".̂ ';'. .'• 
• ;;Ì. saidàti irioèvtmò'per [tiiì'ila;'tà''^etlima«>' 
un pàKchettpi-iji'tabacca.; ] i i ; { ^ t ' ii^opatio';. 
del 'caiitipp .yii-iSono ppd déiilbotteghiini .«V?!' ^ 
cdn't.a'rSffe'.'^albili'tie'aall. iComandò ,si'i-yéu-. ; 
dcn^'QommestllbiilS.-iQualcuniò,;, apecìifc^ 
tra i .nter'ilcltòiipllì,;.'dissle''ili'̂ ^ 
;é' 'de^ider^i di;tìSiS'eiìe!lmeglk) 'Coperto.,.;,' ' , . 

Il;'pro^nuniziio mairira;;,di;'ar^r'A''aduto;'-«tì-,i^ 
che';unia baTaaca-teatro,':'o/vè ùn'ianchesttika-, 
cPhiipdsta tut ta ' di.; ìtaHiani, con • islnuim««ti 
'pKJouratiiln gra,n parte 8.TI1'.curato'idii,c«ni-
po;. eseguì, alouni p p y ì ' in oiiòre. * ! Vìsita-.; 
tori.. liMerisce'ipoi. intoriio.;;ai,'sudi collo«(iii 
poti ipareoctii, 'uBìidiiaitì e .specie; còli' :'còl»h-
neJlo' Riviléri;' fa'ii-hiòmidii. .Odila fo'rlii , ' 
tainibàirdi,'Saii;,,Fdlice, .Ronca. ;'I\itt 
hi(, 'bènie ^ h!iin!TO. ; alttifazionii ,pttìalle,' 
ten.rasc',^ldalte, pulilte.'e'anrodatd:;-pp^^ ' 
con'uiiia corta,' eteganiza,,, bai pàipìtainp 'ita 
sttciasou.no ha;,una,stanza, a i sè r ig l i^^^ 
lì ;iiiifei:tì<jrii' 'sono, dupL 'per,;cam'era', ;,,haiano 
ivansa ipropria •dìtratta'e oMinat i ;<}a loro 
e nloevonò Ho stipenldio diavutp, rf ipfo gr«- ' 
(tu., P^sspijo':uscire'4'' pass'egigip I la 'palese ; 
ftrariididl:'Campo, i«na;.o due vpll'te l a s ^ i - , , 
m^n^:',,.',. y.. :;,;•, ,;;• .,,̂ ;, . .x'^^y^-y-.. 'l-, ' ': '; ', 

, p ' KIÌ'Viì'pri-',,î éalainiò -i 'ppt: .;;ai!!aùn|ì,,,'paisi '-otì 
liiiailtraittamienti' persoinalt', dii-ipriiloiiiièri,' da 
parte de èojda'ti aust'riaoi.ohe custodiscono ;, 
èi ealnij>p. ,11 cdlpninielllJo' wst r iaco ' .p in i , 'die, 
era 'presente';ia]l.VcoÌ{)qiiii'O,',''rÌBÌ[)0sè- .che se 
ei^avypTOtP, qtialiiiev abusò,''léigB'ine' avflv»''' 
pìii»iitla,;6|élvara!m'et«le'j,;.cólipèvolli''.è',dhe,i',^l; 
iiésto, !era''s«iiipre ,ipiion<:p 'àid'aècogll'iere/'fa-^: ' 
voroyflllmente tutti ingiusti^'reajafrjìphe'eii 
fcssprp.'-ifatti-in •.'pròpostìt'oi.'i 1 •/.'.';;; .;•-;'•- '';,'-''; ' ' '' 

• ,c';Da parfè imia' -n^ cPhiciliutìe iiiptò-iiitìniti*' 
--- i j ion ' in i^a ì ;di''eàporrie.all;''polnilatìdaóire 
qutìl;:T^alattri,i 'e-Tdlpsiideri ;che -̂ày-èvo ''i-ìle'ratt', 
dalle ósserVa'ZÌóni -fatte iseilla;'visita,'e';''<tei 
co|ppguìv,^i!ii;lii,^-t5)in;,;«fliót^ 

'eì|ill'-mt'';itss«ptìtò''èhP'fflè;'a^'r^^ 
to', •, ndtla niii^ura': .(teila possiljijità: per. 'c»i 
che. .llo„,'rigii'ar4aiva ». 

Nel ' raiijporto 'i-mvliatò dall caind. Scapi-
niÉilli 'aii 'Segretairip di- Stato di'. Sua iS'anltità 
e 'ipyibhUcato ]ìwl 'daiU'Oss'ermtor'é Romano 
lil ipriOtmh'Ziìd, ;:do.pp'' aiver; ;pkt̂ lajto' 'diell'e cor-: 
tesie--ripeviute'dialile 'antorli-tà • . a ius t r i^e , 
dtirai<Ce'il 'sttoiviaggio fiftp ' a'Mautti-aoSen,; 
descrive "ih' .oaiihipo; .Kri'',.'eón'canit'ratìsì<>hé.' \Le 
.b<|.raieche db!ve\SOittp;'i ptiìgìónleri sono'soiì- ' 
idsiTSente oostruiiteie saparaitei-da'lairgjhi •via­
li e KÌa va^té ipìiaz'«e,';T,.è fiególe'iigiem<?he vi 
.spp'p, .osservate 'é vi l'sonò 'iliucei-'eldt-tnica- e 
iHiicalldàirrietito ; vi'isbnp bàràcabe'.per iaidi-
si|;fe)»i'onie•'•&'per k quàiramtenie.' '• , 

iGjli-tijKcjall'ì abìitano'ììii'ioas'e ohe prednono 
l^aspèttò ài 'tìl.pgainifi> yìUtiTii'i 'provvisti dii ve-
•rande' o di,ipoptiico,:dlave'i ipri'gìoniéni'ipps-
sonoiìtttratteiiiprsS,;; '»!; .'glòtini 4i «fttti'vo 
t<in|pa!,i.;Vi'':, sono -ulna .capp^aiehiipsa,- òyc 
51 'celab(-,^,^i ,nies?s,, «. *re cajppelieldtìvp ,è 
ooniseryatp'''iil .Sàcrainiéntp,; è''iìiniolitPè in cp-
stj.ti.i^ione,iffla.grani(lisB«nia! baiapipahcii^sa.. 

. 'é"'Ài'Kteìbailsen vt • « » «oche dei Utità 

Per la Patria 
Un ntarto ed un prigioniera 

Ali nostro Sindateo è igiunta notì­
zia Tifatìiale; òhe. il nostro còndtt»-
dinò, soldato TofFoitettiAiItnando'lu 
Giacpnfo deEa.clafflie 1889 del... Reg. 
Pàaféria è morto nell'oSpè'dalò <È 
Campo idi S. Floriano in seguito a 
ferite riportafe In lin combattimòB-
tOi La sua famigiliia abita in •via Co-
droipto, 10.' 

La Croce Bosse' di Roma ha tras­
messo alila proiprla famiglia che il 
soldato concittadino GaUoainte Au­
gusto della classe 1896 venme fatto 
prigipnieara e ichò ora tiw-yasi nel 
oampo di concehtramehto à Man-
thaiusen. ; 

D. G, Pagani - piretówe re^p««»bJI« 
Stabiliment» Ti^ografco * So» .Paoli 
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